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Presidenza del Vice Presidente CESCHI

P RES I D E N T E!. La seduta è aperta
(o1"e 9,30).

Si dia 1ettura del 'P'roceSiSO vle'l'bial1edella
'sedut.a del 4 dic,emlbre.

IC E MM I, Segretario, dà lettu:ra del
prOic'esso verbale.

,P R :mS I D E N T EI. Non <8ls:s,endo'VIos~

sE'rv,azioni, ,i,l :processo ,v,erbale ,s'iUlt,ende alp~
ip~olVa,to.

Annunzio di presentazione di disegno di ,legge

iP RES I D E N T E. Ootllllunieo,che è
stato presentato il seguente disegno di legge
di iniziativa:

del senatore Merlin:

«Autorizzazione di vendita a trattativa
privata al Comune di Venezia di immobile di
proprietà del demanio dello Stato ~ Ammi~

nistrazione dei monopoli ~ sito in Vene~
zia» (857).

'Questo disegno di 1egg:e,sarà stampato, di~
stIribuirtoed assegnato :al1laCommissione com~
petente.

Annunzio di presentazione di proposta
d'inchiesta parlamentare

P RES I D E N T E. Comunico che li
senatorI Barbare1schi, Cianca, Mariotti, San~
sone, AlbertI, Ronza, Di Prisco, Giacometti,
Calleffi, Fenoa,ltea e Milillo hanno p'resen~
tato la seguente p.roposta di inchiesta par~
,lamentare:

« Inchiesta 'parlament,are sulla situazione
esistente nel Paese nel campo del1e f,rodi e
delle sofisticazioni dei prodotti destinati co~
munquea:Walimentazione» (Doc. n. 39).

Questa proposta sarà stampata, distribui~
ta e assegnata alla Commissione competente.

Commemorazione del senatore
Raffaele Pucci

P .R E IS I D ,E N T E. (Si leva in piedi
e con lui tutta l'Assemblea). Ho il dolore di
comUl1lcare all'Assemblea l'Improvvisa scom~
parsa del senatore Raffaele Pucci, avvenuta
ieri sera nella sua abitazione di Nocera In~
feriore. Nato il 14 novembre 1906, fu i1lu~
stre medico chirurgo, autore di numerose pub~
blicazioni scientifiche, e fece parte per molti
anni del Consiglio provinciale di sanità della
sua provincia di Salerno. Iscritto, sino dal~
la giovinezza, all' Azione cattolica, partecipò
all'attività dei Gruppi universitari cattolici,
iniziando poi nel 1943 l'attività politica. Mem~
bro del Comitato di liberazione nazionale di
Salerno, nel 1944 fondò la sezione àella De~
mocrazia cristiana di Nocera Inferiore par~
tecipando attivamente alla vita poIìtica del
partito. Vice sindaco della sua città dopo la
liberazione, dal 1946 Consigliere comunale e
dal 1956 Consigliere provinciale, fu eletto se~
nato re nel maggio 1958. Fu componente del~
la 11 a Commissione permanente, Igiene e sa~
nità, e della Commissione parlamentare per
le norme di attuazione della legge sulla tu~
tela del lavoro a domicilio ; sempre assiduo
ai lavori dell'Assemblea e delle Commissioni,
vi recò il contributo della Sua profonda espe~
rienza professionale e della sua conoscenza dei
problemi sociali del meridione.

Il senatore Pucci ebbe modo di fare ap~
prezzare le sue doti di serietà, la squisitezza
del tratto, la sensibilità morale e l'alto senso
di responsabilità. Per la riservatezza che con~
traddistingueva la sua azione, la sua parte~
cipazione all'attività del Senato ebbe uno svi~
luppo graduale, e preferì a frettolosi discor~
si un diuturno attento lavoro. In particolare,
merita di essere ricordato il suo discorso per
lo svolgimento di un ordine del giorno sulla
situazione delle maestranze disoccupate del~
l'Agro nocerino.
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,La breve stagione parlamentare del sena~
tore Pucci non ha permesso all' Assemblea
di apprezzare tutte le doti dell'illustre scom~
pa.l'!SO,ma io, che al senatore PU0c,i ero 1e~
galto da antic.a amidzia, 'Po.sso atltestare che
il compianto collega recava, per la sua forza
morale, un notevole contrIbuto al decoro e
al prestigio ,dell'Assemblea. Alla sua nume~
rosa famiglia, alla sua città e al Gruppo
pa,rlalillle:ntare democ,ratico '0risUano esprimo
ill commosso cordoglio della Presidenza e del~
l'Assemblea.

IP E L L A, Ministro degli affari esteri.
Doanandodi 'pa1rJal'e.

PR EI S I D E N T E. Ne ha fa.coltà.

LP E L L A, Ministro degli affari esteri.
Onorevole Plresidente, onorevoli senatori, il
Governo 'parteci>p'a al .profondo }uttQl deJ Se~
nato Iper ,la peìl1dita ,immatlura ,e improvvisa
del Isenaltore Pucci.
.

>La Ip.rego, si,guor P:l'e.sidente, di V'oler as~
sQlc.iare ,Ie più (;ommoss.e condogllianze del
Governo alle 'e,s:pr'essiollli del COIrdoglio che
e1~a .invierà aHa famig,1i.a.

Discussione della mozione D. 18 e svolgi-
mento delle interpellanze nn. 177 e 190
concernenti 'le esplosioni nucleari nel Sahara

P RES I D E NT E. L'ordine del gioll'no
l'e,ca Ila disClUlssionedi 'Una mozione dei se~
natori T,erl1adni ,ed altri, nonchè ,101svo,llgi~
mento deHe int,erpeUanze dei ,senatori Spano
ed altri ed A1Jberti ed aLtri, 'conce,rnenti le
es:p1osiolllitel'IT1olliU'01earinel Sahara.

Si dia lettum della moziQlne.

IC E M ,M I, Segretario:

TERRACINI, SECCHIA, SCOCCIMARRO, BITOS~

SI, CAPALOZZA, FORTUNATI, MAMMUCARI, MI~

NIO, PALERMO, PASTORE, PELLEGRINI, RUG~

GERI, SACCHETTI, SECCI, SPEZZANO, MONTA~

GNANI MAR'EiLLI, GRAMEGNA e PESSI

l,l Senato,

'Clonsid,emndo ,}a 191ravità 'estrem!adella
iniziativa Iper l'esplosione di una bomba nu~

cleare da parte della IF,ra:JlJcia nei tel1ri.tori
a£ricani del Sahara ,dalla quaIe, ,secondo am.
monitrici ilncontI1o'V.ertibili previsioni di scien~
~iati di fama illIondia.I.e, de,r,ive"l"'ebbero al no~
stroP,a.ese insidie mortali alla S'a1Jutee a,1}a
vi,ta di tutlta la. popolazione,

IriUene che il Govlerno deLla Repubblic'a
debba, 'Senz'a lulJt.eriori ,ritardi, muovere ognli
passo diplomatico poss:ibiIe per tra.ttenere il
Governo f,rance'se da.1rl'esecuzione dei suoi
pl'QIgetti, Tico~rendo €V,ooltua.1ment,e anche a
.gueHe ifstituzi'oni ,all1e'QluaLiè affidata, con Ja
di,fesH -dei di'r,iltti fondalIlllentali della 'convi~
venza inibernazionaIe, [a tutela 'Primordiale
della esi.stenza dei 'popoli (Cor:be dllt,ell'nazio~
naIe deIJ'Aja, O.rN.U.) compiendo insieme
o~ni JaM,ro atto ,03ipiace di S'alva're il Pae'se
daU',a,ttentato. i,rreslponsabile 'ohe st'a Iper com,..
piersi contro la Isrtessa ,continuiltà deUa SlU'a
,esist,enza fisioJogic:a. (18).

IP R E 'S I D Ei N T E. .si di'a lettu:m deiLI,e
interpelLanze.

iC E M M I, Segretario:

ISPANO, MAMMUCARI, VAL!ENZI, PASTORE

e PALERMO. ~ Al Prre:sidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri degli affari este'f1
e della swnità. ~ PelI" 'conoscere .s,e non rav-
visino. Ila opportunità ,e ,la neces:si,tà di d'a.r
preslente, alDtJraversogli oplportulli cana.1i di~
pIomatid, 'al Gov,erno f'Iiancesle, la ,vivissima
preoc{~!upazione insorta TIlelfpopolloitalliano a
se~ui,to delle ,conse~uenze che possono deri~
vare sul terri.torio. nazionale a causa del~
l'inquinamento atmosferico, estrerrnamente
da.nnoso per La 's'alute dei cittadini ed in
modo 'partieola're per 'l'infanzia, 'Cios.ìoome
hanno 'posto in ,ervidenza.,sci.enzialti di diivm'si
Pae,si ,riuniti aconv,egno recent,emente la Ro~
ma, in occasione della Mostra dell'elettro~
nica, ,e a Venezia, in occasione del Convegno
deL1.afondazione 'Cini,a seguito ,della 'effet~
1Juaz.ionedelle e'Slp,losioni,sperimentali di bom~
be atomi.che e termonucleairi predi,sposte darl
Governa france,se;

, e quali rprrovvedimenrti illltenderebbe.ro
aJdottare in difesa della salute dei cittadini,
,e i'n m\odo rpa'rtkOllarle dell'inf,anzia, qualorra
tali esplosioni S'pelrimentali dovessero essere
effettuate( 177) ;
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ALBERTI, GATTO, MACAGGI e TIBALDI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri e al
Ministro della sanità. ~ Per'chè i,l Se~ato ab~

hi'a al più p'1I8'stiQi maggiori ,1'IRIg1g1uag1lisulla
annunziata imminenza deminizio di esplosio~
ni Isperime,ntR,li di bombe ,atomi,ahe, dicesi di
tipo A, in « zone delLa terra prossime al no~
stIlO Paese» avuto riguaDdo tagli effetti 1esiV'i
imlmedi,ati .o a dis:banza di rtecrn;podeUe €'s'P'lo~
s10ni sltes:se. Gli int,elrpeillanti chiedono altresÌ
,quali siano ,g,li intendimenti del Governo di

f'ronte ana ,gravità de1le questioni, anche di
ordine sanitario, affellenti alle Ipiù vOllrtean~
nUlllciate pericolose esperienze (1190).

P RES I D Ei iN T E. Dichia,J:loaperta
la discussliane gene~ale 'sluna mozione.

È ,isclritto a 'par1alle il senatore Terracini.
Ne ha faoolltà.

T ERR A C I N I; 'Silgnor Presidente,
aveva ,ch'i'e'stala parola prima ,che :eLlame la
concedesse per la svolgimento della maziane,

'e dò per f'are un'os,serv,azione e rilV1o}gerlelUmi
pre'ghi,era. Questa ma,ttin:a tutt:e le C:om(mis,-
si,oni Ilegislatiw pelrm!anenti Isono convOClatte,
Isalvo Il:aseconda, ,che alI'<ultimo mlomento, per
~:aIgiusta ,sensibilità del ,sua Presidente, è ISt:a~
ta rinviata a domani.

Ora, non so s'e, pe,r abbedi.re a11iagi;us:ta
esigenzia ,che le Commissioni dia:no tempesti~
V1wmenteil necels'sla,rio,material,e di dis,cuslsio.
ne all' AlUla,,sia ver:amente opportuno che es~
se si riuniscano ,contemporaneamente al11a
Aula. Infatti in quelsto modo o l'Aula o le
Gommislsioni v,erngono defmudate dell'obbli~
gatoria presenza dei loro membri. N on già,
si badi, che iiQaddebiti comlpletam{mte la11:a
c/cmtiemlP'Orarnea,'con:\'locazioIl'e .odi'erna deaIe
ComrnQs:siollliedell' Alula [a ,sear!sa p,resenz,a in
Aula dei senatori. Ma non e'è dubbio che,
se le Commissioni, come sa,rebbe giusto. e re~
golamentare, non fossero in que'sto momento
riunite, la discussione importante alla quale
ci apprestiamo a dare inizio, e per la quale è
presente addiri.ttura il Mini1stro degli esteri,
oltre a poter essere più a;pprofondita, darebbe
migliori ,risultati.

Io vurI1ei pertanto 'pregal'lia :di caln8ide~are
1'0PPOIrtunità di far s,olspender,eilla-vox-o del11e
Oommi:ssioni, I1i'seJ:'!V~mdoall'avveniTe l'a pre~

dSlaziol1e regoll:am:enta1Ile di ,un sl,stema che
esduda l'inwnverniente del ccmteiffilPoraneo la~
V0:t10deLl'AuI:a e delLe CammissioiIli.

P RES I D :illN T E. Senatore Terra0i~
ni, Ila Isua ,osslervazione non può non essere ,a,p-.
prezzata; tuttavia le faccio presente che, an~
che in 'Occasione di recen,tilssim.e dis,c:uslsioni
in siede di ,Tiun'i,oni dI ,calpi~gI1U:p:Poe di Consi~
gli :di :Pl"esidenza, 'Si tè oorns,t:a1Jarto 'Che è diffi~
ci1e pI1edi,sporll"e iun pr1ag,ramma di 1avor.i in
grado di ,soiddi,sfare l'esigenza di trattare
tutti glI argomenti che si pongono all' atten ~

ziolne del Senato, 'senza rkhieder'e una ecee~
'siva faticla: ,per i ,coUelghi,che sono costlle:t.ti a
cOmpi'€lI1efrequenti viaggi da e per ,le più di~
sparate iparti ,d'U.rulia.

Lei Isache è stato 'pI1oslpettato di tentare
,l'attuazione di un certo 'programrma i cui ri~
sultati restano comunque molto incerti: sta~
r'emJola vedere. La ,pre'gherei Ciommnquedi ini~
ziare il suo intervento; nel frattempo, dal
carnto mio, provvederò aid avvertire i Presi~
denti :diCommislsione affincnè ac,celerino i la:-
vori delle GolllllID)issionis:tesse in vista di que~
sto imlPortall'tedibattirto di 'politica estera
che si !sVio1giein Aula.

T ERR A re I N I. SignorPr'8:sidente,
lei fiQrse rammenterà, cOiIllletutti 'ramm2ntia~
mo, che flu il 2 luglio di 'quest'anno ehe i,l Go~
verno francese, per bocCia,dell Mini,sbro dello
esercito Pierre Guil1aumat, dette per la prima
V'olta natizia dell'inizia,tiva, oJ:lllI11aiavviata' a
C'oncJ,usione,per un' e,slp10sioneart.cmica sp'eri~
menta1e nel des,erto dellSahaira. « ,P.r'em,o» ~

disse il Ministro ~ « la Francia avrà la sua
bomba altomica ».E dopo pochi giorni si sep~
pe infatti che 1],18infr'llist:mtture irndustdali ne~
cessia:rie per la costruzione di 'questo ordilglno
erano 's'Orte nel Sahara e ,che ,la 'Pil'OlVasperi~
mentale dell'ordigno, costruito sotto il ,con~
trolIiQd'e1Il':esercitofrances'e, Isi saTieiblbeverifi~
cata in quei territori.

Infine, la:H'iniziodell settemibre, venne an~
nunz'iato, s'em,pT,e da partavoci ,autorizzlati
del Governo francese, che tra il 5 'e i,l 20 di
quel meSie si ISlairebbeverifkata Il:adeflalgra~
zione.

Siamo ormai alla metà di dicembre e for~
tun8!tamente nulla ancora è accaduto, il che
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ci Iè naturalmente motivo. di cGnfGrtG. NOon

'Oso 'però a,ncora di,re di speranza ; pGichè per
'Ora poche speranze hanno in 'pr'aposita tiutti
CGIOTGche giustamente Isi sono sin dall'inizia
nan soIa preoocupati, :m;a vivamoote aHar~
mati della notizia dell' esperimento..

'Infatti si ignorano. le cause del rinvio. De~
ficienze tecniche '( È possibile. Calcali di 'ca~
rattere po.liticG? È prababile. Ma farse questo.
rinvia, che noi auspichiama si tramuti in una
saspensiane sine die, in una rinuncia defini~
ti va, può anche essere il risultato dell'a;ziaEe
pGpolare ,che si è venuta ,svGlgendG su scala
sempre più larga nel m'Onda intero cantrG la
iniziativa del Go.vernG francese, mGtG di op,i~
nione pubblka variamente mppresentata ohe
è sfa,ciatG recentemente nel vatG impressiG~
nante reso. dalla C'ammissiGne politica del-
l'O.N.U. e pai dalla Assemblea generale del~
l'OrganizzaziGne delle Nazioni Unite.

ICerta si è che, ,se la causa determinante è
stata la prima di quelle da crn,e indicate, e
cioè IUIna defidenza ,t,ecni,Cia', nai slap,pi:ama
che la tecnica supera permanentemente se
stessa; e c'è dunque da temere che in que~
sta momento iteenici l'abbiano già supernta,
D'alltra par'te i c.alIwli politici possano. sem~
pre rrniutialre, spedalment,e in 'cangiunture
complieatie .e fe:rvide ccrmeI'iat;tmale, e ciò
ehe oggi ,può aver suggerito. il no., damani

potl'lebbe ,stimalar,e al JSÌ. In quanto talla V'ota~
ziane avv,enuta ,all'O.N.U., a1100lra una volta
Ie .dichiaraziani francesi, iIUlID!edilahmente
slElgiuite, ci hanno. IITlIOsltlralta,cosa vi sia dietro.
aUe più ,sale,nni dichi,alrazioni di rilspettoche
tutti tri:butalnawll'-olrganizzazione lITl<ondiale
dene oNaziani ,e a<l1e,canrnesse esaU!aziani del
suasuatuta e dei ,slUoicormpiti. È dunque evi~

doent'e che, qualunque siano. sbat,e le ca:us'e del
rinvia dell'esplasiane atamica nel ISahara, la
azionep'er impedirla <o:per farta al1wr'a rin~
viare III più lungamente po.slsibile ,deve es,sere
eonti.nuatla'. Tmtta deve t,entarsi per ilffi'Pe~
di,re che questo 'a.t~ta di ,« fol1i:a clrimina1e »,

<C'Cime,si oè ,es.pressa recentemente il Pr,elITlio
Nobel americana Linus Pauling, venga po.rta~

to. a ,c,omiPimento. E con La ,prels1entazione del~
ila mozione 'olglgiS'0'tt'oIPos,taalI Senato. il Gr'Up~
po al quale appa'r'benga mira ad atte nere che
quest.a Ass,emblea Isi assaciaH'aziane in cor~

sa, ,le dia ,un nuavo implulso oonslapevOile,un
cantributo vigaroso e nena 'srbessot,elITliPoiIlle~
Iritorio.

Il ri,tarda can oui 'questla mazione viene
dj'sc:ussa ~ ne avevamo. salLecitatOola messa

al1l'ordine ,del giorno. ben ,primla di oggi ~

non ne ,py.egi,udica,pier fartiUilla l'imlPoT1tanzae
l'utilità, grazie aXJPunto al par:a,ue1lo rit.ardo
deWesperimenta 'atomi.ca francese. Questa ri~
tarda ci ha anzi avvantaggiata taglienda alla
nostra inziativa l'asserito. carattere di un de~
magOigka Isfrurtt.amonto del depr'eea,to avv'e~
nimentOo,che sempre si rimprOovera all'appo~
siziOone, qualunque cOlsa dica o fa,ceia. Ed
anche in questa occasiOonenan si è mancato,
pe,r sminuire l'efficrucia del nostro passa, di
rilcOorrere all'abusata argamenta.

Ecco., a ,yiprlQi~a,il disl()O'Y'sat.enuta dall'ano....
rev,ale Mi'nis,tra de,gli esteri ,il 6 slettembre
s.cClYsaa Tarina al Oe,nt.ra Lui1gi Sturzo. In
baIe occasione i:l MinistrOo iraniz,zò ,SIUquellli
che egJli srioom;piacque di definire « glI rulla,r~
m:isbci 'atteglgiamenti pTopalgandi,stki di 'cer~
ti ,sdenziati, i quaH hanno ingi'gantita questi
esperimenti », ,e cantempo.ra,neamente assi~
curò ,che Isi slarebhe affidata a degli scien~
ziati « obietltivi » l'inCla'rÌea di aSSlUlIllerepre...
ds.e infmanazioni, dopOo.di che solament,e si
sar,ebbe .potuta dire ,se 'vi era Iragione di pe~
rl0Oolo oppure ~ cito. le parale testuali ~

~,se nan si trattasse di una gigantesca ma,c~
chinazione avversay.ia ».

Si corre ill pe1ri.calodeil ridicolo allorquaill~
do 'si è ,corriviad usa,re parale 'r'atande per
eSlpir:ime'r1econcet,ti ,s€lITllpilid'ed elementari!
Sì; la suc1cess1one degli avvenimenti ha di~
mostrata che la mlaochilllazione em ve'l'a~
mente ,giga,ntesca. Ad essa inflatti hannOo,
man mano, data ,la laro adesione e pos,ta
m:a.na, oltre ai soliti mesta.tolri di mes,tiere
che siamo nai, altr'eaHe lusuali o,rgialllizza~
ziani di mas/sa e a,ue alssacila:ziani varie da
nai dirette, ed ai ,wliti Isinda,cati di turbti i
Paesi, anche malti e maIti Stati: 4,6 St,ati
ufficia'~mell'te IrkonosÒuti dalLa Repubhlic'a
it,aliana e in rapIPorti diplamatki normali
con gli la:l't.riSltati del monda. Qua,riantas'8Il
Stati che attraversa l .100roGaverrni mspon~
sabili, neHa Cammis'sJone pOllitica dell'O.N.U.,
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Il 12 novea:nb~e hanno '3,ppDovato una mo~
zione presentatla da 22 Stati dell' Asia e del~
1'Africa .per condan:nare iS'evm~ament.e 1'espe~
rimento atomico francesle nel Sahara.

Fra questi 416IStatJi ve ne sono molti ~

adope'l'o la formula SJtlantia ~ di dvi,1.tà 'OC~

ddentale, n'On ,s,ospetti quindi di facili av~
venture demagolgiehe; !Stati di vecchia fm~
mazione,di 'Solida struttura ideologica; non
Stati socialisti, cO'rrivi, come ognuno sa, ad
assumere le posizioni più avventate di fronte
ai supposti errori degli avversari...

IRicordo, tra gli 'Stati firmatari della mo~
zione di condanna deH'esperimento atomico
francese, l'Austria, la Finlandia, 1'iIslanda, la
Norvegia, la ISvezia, la Jugoslavia, il Canadà,
la Nuova Zelanda, il Venezuela, Cuba.

Questa votaziane ,all'O.iN.U. ha ,r,aiPpregen~
tata la conclusione di lun Igrandioso movi~
mento di ma's'se popol1alri 'e di Gov'e>rni s;tret~
tamente uniti nella risol'uta dif,esa dei ,pro~
pri 'primo1rdialli .dilritti ana vita e 'aU'elsi~
steiTIlza.Dall'inizio 'de1lm€ise di luglia, infatti,
e doè da quando si s:parlse la notizia della
temeraria iniziativa france,se, initerrott~
mente ,si slucoedette,ro .riunioni dipIomatkhe
ad 'Ogni livelilo,plaslsi diplomatiei, manifesta~
zioni uffiCÌ>alie popolari, che miravano, in~
trecciando,si, al raggiungimento di un eomu~
ne risultato: impedire l'esperimento.

Così nelHa ,prima decade di IlugHo ,si Òu~
ilirona la Monrovila i Minist,ri delgli esteri del
Ghana, dealla Liberia, de,ua Guinea, del Su~
dan, dell'Eltiopaa, della R.A.U, della Libia,
deHa TunÌrsi'a ,e del IMarocoa per a,pplrovare
un documento .nell quale si denunciava con
profonda indignazione 'b deci,siorne del Go~
verno francese, così Icomedi qualsiasi altro
Governo ehe Ivolle.s.seproceder,ead 'es'Peri~
menti 'nucIea,ri nel Sahara o in qualsiasi re~
gione dell'Africa. Il 14 a;gosto il .Marocca
Gompì lun piaIS'SO'uffi>Cial,eaUe Nazioni Unite
contra i ,piani frla:nee,si e ,subito dopo il girup~
pa dei 29 rP,a,esi 'afro~as'iatki aderenti aille
Nazioni Unite dichiarò il sua appoggio uf~
ficia,le alrIa rÌ>chiesta marocchina ,per un di~
battito all'O.N.U. Suceeslsivamente anche i
primi Ministri d8lUaNi'gerÌia Ori.8Intale e della
Nigeria Occidentale davano 1a lma adesio,ne
a rqu:el passo. Il 14 agosto ill Ministro degli
f"s'teri derl Sudan pr'esentava una pll"otesta

aIl'aiITJjba;sciato're francese, chiedendo che Il
Governo francese :aibbandonasse il Sfua pi'aìl1o.
Il Gove~no jUgios1avo inviav,a a sua volta aIla
Gonferenz:a del Cairo 'Ull ,te1egmm\lTIa ;nel qua~
Ie affermava di ,considerare 11e.p>ross,ime eSlpla~
sioni nel Saharla Icom;e pla1rtirCOllalrm!entlene~
faste. :La delegazione indiana (pas,so alll'Alsila)
chiedeva che la Iquestione deg1li es:periiJ1l\enti
nuc1eari e termjo...nuc1ealri frra.nce,s,i venis,se
pos'ta all'ordine del 'giorno dell'O.N.U. \PO'l

~ e ,paSiSiO all'E:uropa ~ 'l,w d€lIeg1aziollie ir~

landese Ipresentiav'a alil'O.N.U. :un',analoga
istanza. .Ma ill mo'Vimento penel1:!ra pers:ino
nell'i,lliterno de11a COiIlllunità f,ranco~laf)rkail1a
~ quell'o'riglnal,e st,ruttuDa laQ:,traverso a~la
qual,e 11'impel'iali-smo ,f,rlancesre ha ,penslato e
spera di poter conservare vincolati ailla oo~
,siddett:a madlle Pwbria un buon numero deLle
Slwe antkhe colanie. Inf:a,bti il Consilg1ia eg,e~
cutivo ,della Comunità, formato dai capi dei
12 Stati af'l'icani che aderiscono a questa,
si è dichila'rato cont'r:ario :rull'esPllosione Tiel
Saha,ra, lpiur IÒconoscenda il diiriibto della
Fìrancia ,a 'pos1sedere tali ordigni di annien~
t'amento.

Come voi ve1dete, onorevoli colleghi, ci tro~
viamo qui di fronte ad un imponente, pro~
'gl"ediente m,oto di protestfal ,e di a,CCIU'sa,il
quale ben s,pi,egalbilm.ente ha preso innai!lzi~
tu>tto le mosse dalgtliStaHe dal Governi afri~
cani per i Gui :popoli l',esperimenta francese
cOlStitJuirebbela più .dirett.ae immediata {ffil~
'naGcia. A questo pl'oposito, molte per,sona~
lità autorevolissime di ogni campo non han~
no manclato di sottolineaI1e la t,emeTarietà
Slconsideratla del GOVier'lla francese, Ìi1 quale,
decidenda Il'iniziativa c'riminale dell'esrpilosio~
ne, ha prescelto come suo teatro un territorio
,adi'acente :a11e zone ,più 'popola,te del mondo
ocÒden>ba;I,e e che, ritrovandosi nel bel een~
ho di un .continente, p.are eletbViamente i'Il~
dica~to raffinchè le irra-diJazioni mortali dellla
espIosio'lle possana 'ra,ggiunger-ne le più 'Va~
rie p.arti.

la non ,posso nan 'ricordare 'eome i tre
PaesI i quruli hanno ,cosbtuita fino .a:d oglgi
in elsdlulsiva il cosiddetta club atomic,o ~ gli

St.ati Uniti, l'Inghilterra e l'Unione 80vieti~
ca ~ quand'O dovett.el'o decidere in quali lo~
caJlità dare eorso lal1e loro esp,Iosioni spreri~
mentali, Ie 'pl1es:C'elsleroin maniera da dare
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~ nel limite massima umanamente pOls,si~

bi:le ~ Urna certa Igalranzi:a ,di sicurezza al

manda. Così gli Stati Uniti relegarana i lara
esperImenti in isalati atolli nel centra del J?a~
c1fico, l'Inghilterra li effettuò in isalette sper~
se de'I'Atlantica meridionale, sgamberate in
precedenza dalla poca papalazlione; e l'Unia~
ne Savietica, sebbene manchino. indicazioni
precise, presum1bilmente lfissò le 'sue speri-
mentaziani al di là del Circala artica, frap~
panenda fra di esse e le località abitate più
vicine una spazio. ,desertica e spapOllata.

,M.a la F,rand-a, con la ,tipi,ca la,r~oglanza
dei dam1natori di 'vecchia conio, ha decisa
in base al proprio maggìarcollioda d'im~
pianta la ,scelta del teatro. di questa CJ:mova
im1pl'le.s,a:rovinos1a, :se:nza da:~si p~eOC0U'p:a-
zione alcuna del.Ie cO'ns'elguenze IIlliartru1iche
ne disc,ende:rebbel'O per aUld popoli e alltri
Paesi.

Ora ,s.o1aquando lSi abbia ilwcciluta plI'a-
paS'ita di 'c'onti,nua~ea part.are innlanzi una
politica testaI1dtarrnenrte sO'~d:a alle esigenze
nuave che Isi franno. sentire semp:re più nel
mondo intera, si ,può, OOme fanno. i nostri
govelmanti, ,pretesrtal~e inee~tezze, dubbi, esi~
tazioni a 'prapos:ito di que.st,e ,caìllS<€'glU'enze,
SluL],equali ,la scienza da tem:po ha detta 'Pa~
rale precise.

Allo stata delle canoscenze si può affer~
mare che l'integrità organica di tutta la ma~
teria vivente è posta in rischia ,dalle radia~
ziani messe in atta dalle ,esplosiani nuclea~
ri. IScienziati di fama mandi aIe hanno. espres~
sa ,nettamente il loro. palrere. A m~ blalSitiri~
chiamare il J:'Ialpportaapprovata d,3lgiliscien~
zi,ati di 15 Paesi, tra i quali Igli Stati Uniti
d'Aimerica, ,1'Inghi,lterm e l'Uniane Sovie~
tica, nanchè Le213 relazioni presentate da 39
Paesi ed Einti internazionali 'Slpecializzati,
quali l'OI'1ganizzazione mondila'le di Isanità, la
GOOIlIIlliissioneinternaz,ionrule :sulla prateziane
:radioologica, l'Or1gianizzaziOlne :m~telreolo[g1ica
internazianale, la F.A.O. e l'U.N.E:.,g.C.O. In
base a questi documenti uffiÒali e ~espansa~
bili si prevedeva che, nell'ipatesi che gli espe~
rimenti nuole.ari fossero stati definitivamen~
t,e inte'rratti aLLafine del 1958, Illella 'P,l'ossi~
ma generazione si Isarebbe:m rtmttlavia mani~
festati da 25.00 a 100 milla danni gienetici e
cioè nascite di bambini defarmi, mentre

d"a:ltJra,parte vi era llapr'arbarbilità, se nan la
oertezZJa assoLuta, ,che si sarebbero. neUa
stessa generaziÒne Imamifes.tati da 120 a 125
mila easi di le'u'cemia. Si aSiserveràche la di~
stanza tra i due dati, il minare e il maggiore,
è notevalissima; ma io. vaglla dire che, se
an0he i casi reali di >deformità infantile
-dove,ssol'o essere inferiori all1a stesso dato
minima, ee ne slal~ebbe a ,s,ufficienzoa'Per ri~
nunciare al1e obieziani, alHe ris,e.rve,aUe 'im~
certezz,e, ai dubbi e ad olgini,pretesto. pelf nan
seguil'le >laogra'nde alndtat,a della pratesta in~
ternaziona],e ,e nan :prendere nei ,limiti im >cui
se ne hanno. i poteri ~ e il GaIV'€I:1'1noitalilano

ne ha ,di questi poteri ~ i'llizilativedir'etJte
a ISIV'en,t'3lretanta soCÌaJg'ura.

-Ma carne es'itare dinanzi 'alle previsiani del
Dunhem, Capo. della divisiane di medicina
della Cammissiane americana per l'energia
atomica, secondo i,l quale la rardioattivi,tà pra~
dotta dalle esplasioni nucleari verificatesi dal
1915,2ad aggi causerà nei prassimi 70 anni Ul~
aumenta del numera dei ,casi di cancro. delle
assa e di leucemiacampreso tra il 50 ,e il
100 per cento. all'anno., mentre tangibili effet-
ti genetki negativi si manifesteranno. su 650
mila bambini nella prossima ,generaziane?

Un altro espanente della Cammissiane ato~
mica americana ~ camegli egregi colleghi

e l'anorevole ,Ministro. nan mancheranno. di
osservare, non mi richiama qui che a scien~
z:ati americani, ~ il dattar Libby, ha cal~
cola~a a sua volta che le radiazioni conse~
guenti alle esperienze nucleari hanno. già pra~
datta centamila e più variazioni, e cioè defor~
ma.ziani dalla nascita, nei sali ,stati Uniti e
nel carso di un anno.

'Passando. all'.!ng'hilterra, il prafessar Hal~
dane ha calcolata che le esplasiani finora rea~
lizzate hanno. già carne effetto. per ogni gene~
razione la nascita di 2.000 'creature mental~
mente infe,riari. ISi tratta di una scienziato
che valge i 'Sluoi stludi allle malattie del 'cer~
vre1lo e ,sO'lo im questo 'Mllbirta egli ha cer~
cata di tradlurre in dfre le 'cans'el~uenze 'Sipa~
vento.se deHe esperimentazioni nucllea:ri.

Voglia Sipemre ,che n'eSSiUnadirà qui che
si tmtta di s.cienzi:ati nOln obiettivi, s,econda
la terrmi'llalolgia ,ca,ra 'alInOostra,Mini,srbradegli
esteri. Ma dapa 'arvere d,tato ta.nti ,scien~
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zilati stranieri, mi si permetta di fare il
nome a,lliche ,di 'quruLche ,scienziatlO italianlO.
Ad esempia: in una canferenza del Gruppa
celI1tra~meridiOinare di :mdiologi'a e m~.dicina
nlU~Iea~e, tenuta si aI~une settimane fa la CTO~
tone, nel 'pwl,azzlO C'omuna'Ie, 'sottlO la p'~esi~
denz'a del professor Luilgi Tu.rana, docent,e
di radialogiaaill'Univ,ers:ità di Roma, venne
:a.pprov,aiba un dacumento ,nel .quale .si legge
clOm,e fre:quenti :s,i'ano i tr1asporti ,di ,sahbi/aI
dal Sahara sul territaria della Sicilia, della
Sardegna e di alcune re,gioni meridionali, in
occaSIone di venti derivanti dal sud, e che
,tali cOll1renti ,aeree causerebbero. la deposi~

zione ,di foorti quantit:ativi Tla,dionuClleari iSuUe
r'egioni ,sqpmdet.t.e, in parte dur'evoli anche
per ,~U'ngo tempo, :e dai :quali 'clOnse,guireb~
bero le note les,ioni 'genetiche e individuali
aIle IIocali popolazioni.

OnolreV'OIli c.àUe:ghi, md pare di avere a
sufficienza documentato l'affermata gravis~
silllllwi,ndisiCIutibile pteri,wlosità delle ,slp'eri~
mentazioni ,altomkhe ,e quindi IsuffragatlO rin~
vito, contenuto nella mozione a respingere
rislOlutamente ogni tentativlO di ,sminui.re la
illlllPortamza dell :prob1emia sal1:e:vato. .se ,an~
che ci si vuol1e saspettare inteTleslsati a 11Ul
giuooco sIela:le di plura opposizi,one al Gaver~
nlO, nessun sooslpetibo è ammi,ssibiile Ipe,r l'a
gente alla 'gual,e mi 3Jplpogglia, che ha p~es,o
posizione in questa 'Co,llitelsa senza altra in~
teresse ,che quella di fare valere l'insegna~
menta e il ;monitlO delIe lSdenz,e 'in 'cui è
maestra.

Camunque dlieda: che 'COIsahannlO aCiCer~
tlatto in contmlrilO gtli soC'Ì'enziati «obilettivi»
che il Mini,stra delgli 'esteri fin dal settemlbre
dichia:rò ,di laVier inViestita del ,c,ompitlO di
accerta'r,e .se e quantlO a¥J:1ehbe potuto ISlOf~
flrire ,ill poplOlo italiano in <canseguenza delle
esperienze nucIealJ.'~i fr.a.n08:si nel Sahara?
Molrta t,empIO è IOrmai traiS00r'sa, e pakh.è
non si irattav1a per oodesti iScienzila:ti di fi~
duda miniislterial'e di i.nventa:r1e una nuava
siCÌ'enz:aIOdi 'scoprirne i metodi o. di castr>uir~
ne ile ,a,ppa~ec'chi'abu~e, ;penSla ,che sia stato
più che suffident,e 'Per mettffi"li ,in ,condizilOne
di riferire al Governa i risultati delle lara ri~
cerche.

Fin dal 12 settembre, il partavoce di Pa~
lazza Chigi affermava: «ISi stanna cam~

pienda acc,urati studi per aoccerta:re, ,sul pia~
no .ngaros'amente scientifica, Ie eventualli
oOonseg1uen:z!edanmlOs:eche potJ:1ebbero d8'ri~
vare alla popalazilOne italiana ». Oss,er:v1Oche

pe.rfin'Ù in questa formUllazione, tantlO diLuita
ed lannacquata, è implici,ta un riconascimen~
ta 'si'a pur'e 'g1enerica di daluna possibile in
conseguenza del1e esp1olsilOni. Ma per nlOi la
questione non è 'g,eneTica. 'È quella delllo spe~
cifica possibile danno ,per il nostro Paese,

'0a~e il Iportavaoe di IPa,ra'zZia Chi'gi dkeva.
Ora" nan c'è dubbio ohe, ,se l',Italia, carne
imtti i iPae.si del mondo, ha un 1ntereslse ge~
nerale aHa IsooSipensioue definitilVla di tutti
Ig1Eesperimenti atomici, essla ne ha .una spe~
dfica alla rinuncia all'esperimenta francese.

Basta lSotbalinea,re 1a qU<Ìllsi,contiguità ter~
Idtol1i,a1e :del deseI1rta del S.ahrura cIOn il ,nostra
rter,rita:rio. D'a'Ltmnde noan si può più pen~
sa re lall,Sahara OOiIne,50 anni 001'sano, quando
i,l deserrto di ,tal nome ,ci ,appariva, alla ~'et~
tura 'dei libri di avventure, enarmemente lon~
tana, qua1si irT1a,ggiuilllgibiIe, tale ,che vi si
poteva pervenire .so,ltanta ,coOnaudaci8siime
,e'splorazioni, ,e qUla,si ,s,eIllpr,e per cader:vi
e'salusti, lasdandavi Le IOssa a bian.ch.eggiare
alI sO'l'e. I,l S.aha:ra è 'olg1giall'usda di c:a,sa no~
stra. I model1ni mezzi di ,eomunicaziane han~
no :pel'IllleSSOdi :pe,rooTr,erla in ogmi sua p'ar~
te, fin'Ù a renderIa :ultiEzzabiIe perlfinlO per i
grandIOsi impianti industriali in grazia ai
quali 1a F'ranCÌia 'può permettersi di tenta:re
la sua sdag.urata aVlveutu~a ,atom.ic.a.

Se restimlllo poiall,},e distanzechilaiIllletri~
,che, i'Ù vi ,~iocOlTdache .il ,slahara è a 1600
ehilometri daLla Ski'lila, a 2000 ehillame:tri da
Roma. E tr.a il S,ahrura ed il nostra rterrito~
dolOnazilOnale nan Isi fr'apPolllgona aLte .catene
di iIT1onrtaogne,che 18i ,plOtrebbe penSlalr'e 'cos.ti~
tui'soano ,un 'suffici>ente 'schemma ai venti che
rbl'lasportana le palveri ,radi'aattive. ClOsa nlOn
ve:r,ad'.altronde, 'se è vera ,che poche settima~
n,e fa i,l Gave1rnlO sviz:zerlO oan un comunicata
ufficiaile diede notizia del 'rinvenimentlO di
larghi depos'iti radioattivi nei ghiacciai in~

terni elvetici sui quali nel carsa di qlPsti
lultimi Ianni erana 'venute proogressivamente
stradificandasi le palveri, ridattesi pai cal di~
isgeLa nei fondi~valle come in un imbuta. Ga~
ill1Junque, >dimontagne tra il Sahara e l'Italia
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non ve ne stanno, mentre è nota la frequenza
dei venti ,caldi che dall slud soffiano ve,rsQ le
nostre terre, !Sopra le nostve ,città. D'alltron~
de non occorrono i venti; ba:stano, secondo
gli scienzilati ,qualificati in ma,te1ria, le nor~
mali ,oomenti atlIpiosf'eriche pelI" pr.ovvedere
a questo orribile servizio di trasporto.

È stato acoertato, a:d eSffillpio, e ne venne
data notizia larg'wmente da lun'agenzia gior~
nalis,uca ,all'insegna democristilana, che, ne,l
ll1ieisedi ,algosto, nel corso dell qualle ill Go~
verno fmn0ese aveva detto di volere com~
pi,ere i suoi ,esperimenti S'ahariani, per tre
"olIte i venti africani soffia:rono in mamiera
tale da investire in pieno il territorio della
nostm penisola. Il giorno 11510 scirocco in~
furiò s'u Trurant,o, su Pesc.ara, SIURom'a, su
Genova, su Milano, SIU,PadoVia; il 16 ed il 17
la Sid1lia, la Cai}.3.Ibria,ed ancora Napoli e
P'6s.cara ne furono senza riS:pialrmio 'agitatI';
ed infine il 25 ed ill 26, ,con una strana cir~
c:umnavigazione del ,continente, questi venti,
dopo aver toccato la Spa,gna, il Porto-gallo,
l'I,slla71da, la Scozia, i Paesi Bassi, la Ger~
ma71ia 'e l'Austria,rifiuirono 'su1l'Itarlia, nove
avrebbell"o .wl<casodeposto i r,esidtui delle p()l~
veri middiali di cui avrebhero Igià in :pre~
cedenz'a lrurgamente cospaI1SOi Pa'e.si che ho
€I},encato.

Ma, indipendentemente dalle 'espl03~oni
atami,che francesi nel SahaI1a, già fin d'ora è
acc'emato in I:balia un a.umento notevolissimo
dei ca.si di leruc,em5a,'aumento dOV1utoall'ac~
cresciuto tono radioa:tti.vo de}l'ai!;mos.fell"a.E
,ohe eo.sa ,sia Ja leucemia, questo spaventoso
canCTOdel s,angue che aUrucoa e di,str1ulggei
,globuli il'oss:i ,e riduce il liquido vitale che
'Corre .per il 7l0lstro organismo ad I\ln bian~
castro umore privo di sostanza e di enC:i:gm,
è paluros,amente Inoto. Mia è f'OIr'semeno noto
.che la JeuC'ffillliJa.atrt:a,cca 'o~ggispecia,lment,e i
Igiovani, i bimbi, Imentrie ,nel ~as,sato era,
pur nella isua rarità, malattia tipica di gente
matura od lanziana. Un noto ematologo 'ro~
mano, 'con il 'qualle ,ebbi occasione ,giorni olr
,SOInodi pia'rlare di quesito ter,ribi1e problema,
mi <diceva: « Il mio gabinetto si è tmsformato
neU'iantkameil'a di 'Un pediatma; non vengono
più che bambini ». E tutto per l'aumentato
tono mrdioattivo ,della nostra atmosfera. Nè
c'è da stupir,s,ene. L'orgiani'S!Il1!odei bimbi è

meno 'rohusto, non si è ancora ,consolidato, e
,le stesse difeS'e nlaiburali 'vi operano con mi~

nClfie efficienza. Bimbi senz'a damiani, i leu...
cemici, onorevole MInistro, <che non 'conOSiC'e~
rianno fanciullezz,a. È un'i,nfanz,ia destinata
ad ,estÌ'nguelr,s.i .in ,se Isteslsa, poichè leucemia
è sinonimo di. mort'e; e di mO'rte 'aIll'goscios'a,
~erchè il leucemko 'si ISlpegme in piena co~
.sCÌ'enza. E \Se ancihe nei bimbi, negli infanti,
aa ,cosc.i,enza è lanOOlra spesso quasi una telnue
.fiammella senza luce, quale non è l'angoscia
di ,coloro che la v,edono les.tinguer:si ,senza Iri~
medio, senza Isal,vezZia!

.ora noi .chiediamo lal Governo ,che cOrsa aib~
bia fatto e intenda fla:r1e mel1a ,prospettiva
che Il'esplosione 7lel Sahwra 'albbia luolgo e
comporti conseguenze mina,cdose 'per la esi~
stenza del nosit:m popolo. L' onol181vole Presi~
dente del Consiglio e :l',onorevole MInistll'o dre~
gili es,telri, in ocoalsione dei ,loro ripetmti
vila,ggi a :Pari'gi, noOn hanno !manCla,toO,si è
scritto, di parla.re ,con i 'rappr'es,ent,a;nrti del
Govelrno frrancese di questo probLema. Ma
con quali risultati? Seoondo i cOiITl/Unieati,uf~
ficiali i;} Governo francese ha dato assicUira~
zioni che i Isuoi tecnici forniranno ai tec~
nici i,taUani .i dati necessari per 10 srtJudio dei
peri,coli che le 'pl'ean'lliUlnziate esp}.os'ioni 'com~
por,tel'ebbero per ill nostro Paese. Io ,chiedo:
ci troviamo di f'ronte ,ad una beff,a del Go~
vertno f,ranc,e sleal Governo itaUano o ad una
beff,a del Governo italiano a:gli italiani? ;Poi~
ehè nulla più di una beff,a può caJcolarsi tal'e
alsskuflazione. IMa ,il Governo fI1alllCelSefa ~.a
sua politica e 'questa cOiITllPortaben altro che
beffe. È una poEtica di potenza. :ill per farla
che ne Gaulle vuole la ,sua bomha termJo71u~
cLeare. A qua,lunque ~Ti€'ZZO;specie se il prez~
zo vi,ene pagato da la:ltri poporli 'e da 'altre
Nazioni. Ma voi, onorevole Mini,stro, qua}e
politica volete fare? FOlise quella degli in~
gannati?

Quale garanzia avete infatti che le infor~
mazloni dei tecnici francesi saranno vaUde,
corrette, giuste, leali, corrispondenti al vero?
E d'altra parte, quando anche lo fossero ~~

parlo al congiuntivo perchè, nonostante siano
passa.ti tanti mesi dalla assicurazione di for~
nire i dati, credo che ancora non li abbiate
ricevuti ~, ,che cosa pensate dunque di faI'~
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ne? A parte che, con la sua condotta, il Go~
verno dell'onorevole (Segni ha già dimostrato
che comunque esso ha già dato e continuerà
a dare via libera al Governo francese.

E ani lim.ito a rioolrdare, ,come prova, la
astensiO'ne delmpprelsentlante italiano (co~
Isa tanto ,più vel1gO'gnOisa,per,chè non e'r'a
un furbo di,pIomi31tico, ma unO' scienziato
OIbiétivo) ,nella ri<unionedel 16 ,ottobre detlila
Sottocom~issione ,dell'Org1anÌizzazione sanita~
lria iIlljo[)JdiaIe,dal VOltodella mozione oon la
quwIe qiuesto Ente ,internazionaLe ha denun~
dato quasi arH'.unanimità i Ipericoli delllla
e'splosi,one te'rlffiOnUc1ealrenel Sahara ,chie~
dendo ohe ,ad eSlsa si iriill'undaslse. 'Ma come
nOinparlare del voto reso il 10 nO'vembre dal
eapo perma,nentedel,la delegazione italiana
allil'O.N.U., ,l'ambasciatore Ortona, a, favore
deHa moz,ione ingIese colà presentata 'in con~
t1rapposizione ,alla mozione dei 22 Stati afriQ~
a,siatici? L'Inghilterra Isi ,limitava, et pour
cause, achi,edelI'e (e l'It,aliale diede :s,palila)
che ,]>aFranci,a accet:ta.s>sedi parteciparle ,ad
ogni lalc,cordo ,che fosse ,eventuwlmlent'e ,rag~
gimillto, :per laSlOispelllsione degli eSipel:imenti
illlUdea'ri. ,Ma sospende 'gli 8'S'perimenti ,chi li
ha già i,ncomindati. P,er la Francia tale mo...
ziane .signirfk,ava l'a,utorizzazi'one ,per inrt,anto
a fare la sua prima esplosione sperimen~
tale. Poi, ben lieti ,se ,rinuncia,s,s,e lalfarne di
successive! Gome se la Francia, per quanto
SuppOista potentiSlsima :sotto il 'suo nlulOiVO,r:e~
gime di,ttatoria.1'e, potesse domani faJ:1eiC'OiS'e
diverse da quetl,le ,che 1',univer:saIità deg.li
Stati ,avesse dedso di d'alle ed ,impon>eslsedi
!fare!

Sta di frutto eheil ,ra:ppresentante dell'Irba,..
Ha ,wll'O.N.D., il capo permanente della no...
Siura deleg.azione a Washi,ng,ton, votò La ImO~
z'ione inglese, contro quella che, avendo otte-
nuto li due te\l"zi 'l'I8'~ola1TIlentarri,è divenuta
legge non solo morale ma anche politica per
tutti gli Sh.ti rlel mondo.

Ma 'Poi, onorevOoli >colleghi, neU'ipotesi lle~
cita che i dati che i tecnici francesi forniran-
no ai tecnici italiani (e nOoncapisco il perchè
di quest,a cOilTIlplli.cazionedi tr,amiti e di c.a~
naJli, quando >Cisono dilplomatirci reci'Proca~
mente accreditati presso i due Paesi) di-
mo,siÌJI'la'sserola perriocolosità per ,la popola~
zi,one italiana della mina0ciata e Slemplreim~

manente esplosione nucleare, cosa farebbe il
Governo? Noi rs:a,ppiacrnoche, IQiglgi,come .og-
gi, manca al nostro Paese, ogni ap:;Jresta~
mento per la dif,esa, la pr,otezione ,e l'as8i-
iStenza 'nel 'casa ,tralgil00 e <depr,eGatode1Jl'im,..
piego beIJi.co delle bombe termonUcleRl'Ì, dato
che i nostri rGoverni, 'Ooccupati in tante im-
pOInanti,ssime OOt8e,Inulla hanno mai pensato,
studiato, prolposto, {realizzato in questo c,am~
po. E si tratta di un'inerzia tanto più scia-
gurata e colpevole trattandosi di un Governo
che Iffiiaiha detto parole per impedire che
la ,prospetti1va slpaventosa di una g~.erra ato-
mioca divleniga f1eoaltà.

In questost1ato di 'COlsetè chilar:r~o,onolrevoli
cOllleghii, che Ila 'sola ,salvezZJa ,pOts8ibi1eper
ill popO'10 italiano indi£eso, rj.c,co so10 deUa
:pf1eziosaaSlsi,stenz,adialkuni .o:plUisco1etti,ava,..
rissimamenrte diffusi da nom. so quale ufficio
burooratico deI 'Miini'sterOodella difesa tOdel
Minilstero delila sanità, lallilostlato dene oose
sta nel1a proihizion e assoluta di tutte
l,e esperienze nucleari. Ehbene, Oira che gra,.
zie al buon senso ,di al.cuni uomini di Stato,
graziealila lo~o onesta" ,serena valIutazione
deLla Igravità incorntmiensu<rabHe delLa con~
giull'tUir:ain 'cui va ,pOoliticadella 'guerrra f'l1ed~
d.a ,aveva t:mlscinalto il mondo; ora ehe igrazie
a ,costoro e lalllle10tte di mars,sache hanno
00lnC0I1S0vi'gOtr0i8wmentela far a:prire Igli oc~
chi a t,anti ,che in preeedenza <li tenevano
s,eI1rati, lie Igmndi potenze atom,iche hanno
sospeso (ed tè stato per tutti ragione di pro-
fondo e commosso compiacimento) le Joro
sperimentazioni atomiche, cosa vi è di più
assurdo di questa entrata in gara di un Pae-
se outs~der, nuovo in materia?

.Ma ,consloliamoci, egI1e:gi colleghi. I gior~
naIi uffi>CiO'si,i'spir:ati dal GoV'e1rno,ci hanno
dimostrato che una Ibomba sola, dopo tante,
non potrebbe in definitiva modi,ficare la si-
tuazione. Come dire che una piccola trascura~
bile bomba termonucleare può agginngere ve~
leno a veleno, radioattività a radioattività,
rsenZJa,80.11eva,rel'i,Thuti,le,chirus:soche noi 'ab~
hialffilOtIev:alto.

Elbbene, io voglio dir'e ape1rhlm1ente che
fare di tali ,conti tè veramente dimostmzione
di Ulll,a;ilflf1esponsa.,bilità terribiLe. Ma quale
interesSie ha mai l'Italia a che un nuovo
P,aesle entri nel club ,atomico; qua,le interes~
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ise ha. l'Ii!;alia ,che la Francia Isi armi, o ,creda
di essersi ammata, o .si il1Juda di f,ar credere
di lavere anch',eslsa questa nuova arma?

La Fr,ancia con l,a sua bomba atomica po~
trà esercitare dei rkatti verso gE a,ltri P:aesi,
atomici e non atomici; la Francia della sua
bomba atomica potrà avvalersi per intes~
sere più strette le sue trame con la Gel'~
mania di Bonn in una politka che, rispon~
dendo agli interessi della Germania, diretta
erede del na'zismo, non può che contraddire
agli interessi del popolo e della Nazione ita~
liallla.

La Fm'llcia 'Pe11lsadi poter agire, con 1a
sua bomba, come l',azionis!t,a ,che, disponelIldo
di 'un minus,wlo J;>,acchetto di azioni neLl'as--
isemblea snci:ale, può rkattaI"e i !pos,seslsori
dei maggiori pac'chetti facendo tracol1are il
voto verso :la parte pl10nta a 'pialgarlo di più.

Ma èpUlra i,uusione, poichè 1'A,slsemblea
mondiale dei .popoli e delle Nazioni è eosa
ben più seria dell' Assemblea in cui si rac~
0olgono glia,vidi e disonesti maJneggiOlni di
un'implresa capi,talilstiea.

Ed ,io ,chi,edo una v'Oiltala,n00ra: quaIe in~
terBs,se ha il nostl1o ,Paese di dar mano a
codestoazionista ricattatore? Evident'emente
11'eS'Sl1no.E ,solo i fa'utori di una, ,sclriteriata
pOtlirtic:afaziosa a cie,ca possono appoggila,re
nell'interno del bloc,co 'atlantko, 'apert,amente
,scisso, ,la Francia e la Gemna,ni,a ,contro l'In~
ghilbemra e 1'Arrnierica, gli sprovveduti di
aYlIITiì]]:ucleari ,contro i porbentemente dOltati.
Ho detto «gli sprovveduti », onorevole Mi~
ni'stlro; 'e non soltanto per eOllisltlart:,areuna
rea,Irtà, ma 'per 'sorttoHne:are che uno degli
3Jpparteneruti a tale gruplpo, la Ger:mania
di Bop,n, è impegnato per rtmttati filrmati
anche da1l'I,talia (oh, 10 ISO, la rteolri:a dei
chiffons de papier non èsoltanrto della
Gemnania) a non possedel'e tlè in qual~
sk\;si modo dispone anche indirerttamente
di arm,i atomiche. ,Ma, se .è vero ciò che
afifermano giomali f,r.ancesi di destra, che
,la IGermania è direttamente 'cointelr'8's,s:a~
ta, grazie al Governo De Gaulle, alla pro~
duzione delh1 atomica sahariana, il grup~
po deg;li sprovveduti sta 'contro diritto prov~
ved:endosi di armi nucleari. La ,sua politica,
onor8'Vio1eMinis,tro, :non isolo v,a dunque con~
tro gli interessi italiani, ma anche contro i

pa,tti che lei hasottoseritto la nome dell'Ita~
Ha. Si può ritrova:re in ciò lun',ennesÌma di~
1ID!ostrazione del pI'oposito, d'altronde non
celaJto, di introdurre un n:uoV'o €IIemento di
di,sturho neUo :svoLgimento <di quella nuova
politica odelIa odiste.nsionerul1a quale oggi
19uarda.nùsp8lran:wsi i popoli di [t.utto il mon~
doe nella qUlale gli Stati e i Governi più
'l'esponsabili fanno affidamento. DaI!"e 'olggi
alla Francia la sensazione, ancor più lacer~
tezza che n<?n si vuole in alcun modo impedir~
le ,di portare a compimentù il suo progetto
atomico, signÌlfica spingerla sempre più avan'...
ti nella politica di ostruzi,onistico ritardo del~
la Conferenza aI vertice, che è una tappa
00llTI,unque i:r,rinunJCÌabileV'el1so la conquista
della v,era pa,ce.

SOlno, quelsrti, 'concetti dei :quali lll'elltIa'stessa
FranCÌ'a ,s,i moltiplÌicano i fautori. E sempre
più fl1equentemente ,avviene di 1eggeYlIle la
8'nunciazione nei ,giornlali ,più ,autore'voli dre
'colà ,si pubblicano. Parigi stessa è og,gi fo!..
colaio di un movimento di ùpinionep,ubb1i~
ca ,che conftJuils,ce su piano 'lllondiaIe 'a11'aspi~
razione iUniverslwle ,che all'interno delle fron~
Uere rrancesi ha trùva,to sostenitmi ardenti
tra i ceti 'più rappresenta,tivi di quel popolo:
dai 1a-V'oratori a'gli iS'CÌenzi,ati, dai politi,ci a'gli
uomjn~ ,di Chiesa.

ISup.po,ngo ,che l'onorevo~e Minisitm degli
esteri abbia aVlwto notizi,a delg;li artioùli
,appar:si in propositù ISiU «Le Monde »,

« L'Ex1Jress» e recentemente anche su «Le
Filgaro ». Anche que,sto ti,pi:co portabandiera
del gollismo bellicoso e velleitario sta av~
vertendo che c'è qualche cosa di mutato nel
mondo, e per servire la «patrie» sa rinun~

ci'rul'e ai oooi tradizionali atteggilamenti ol~
tranzisti, per ri'piegare su pOlsizioni di buon
senso. «Le Figaro» rleeentelIlllente ha 'Pub~
bUcato un artkol0 nell quale ,s,i domandava

'se sia V'emmente aus'P'ÌiCalbitle che il nllime,m
dei membri del club ,atomkoaumenti; po-
nendù implicitlamente ,il problema de11'op~
'Porbunità politica, generale e particolaore,
delHa ent,rata in ,esso deUa F'ranCÌa. «Con
quaE argomenti ~ scriveva" Le Figaro " ~

il Governo francese giustificherebbe la spe~
ranza di una pace più solidamente garantita,
quando nuovi Stati possedessero bombe wto~
miche? ». E aggiungeva: «Una grande po~
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tenza, nena nastra epoca, nan delve accon~
tentarsi di rivendicazioni egaistiche, ma deve
proporre una dottrin,a Vla,lida per l'intera
um:ani,tà altre ehe pelr s'e 'srtes'sa».

lE pachi giarni al' sano in Francia è stata
diffiuSiOIUln'ap>preMociOntro la fabbricaziane
dena bamba sahariana, fill1mato da 35.0 p'er~
sonallità iillustri, ira 1e qUla:li 1>6,a1c,cademici,
50 p:mfessori ,deUe fa,colià IscientMiche della
Università di Parilgi, 80 professmi di la,!,t're
iac;oltà, 80 slcrittori le a'rbsti, 30 ,ecde,siastici
leattoliei, 40 palstori ,protestanti. Ci si trova
di f'ronte ad uno schieramentiO ra[Jpresenta~
tivo di tutto ciò che la Francia ha rintel~
1etiJUlarlmentee spiri,tlUa;lmente di :più ,elevato.
È un'eslpressiane di pensiero le di volontà
che a,tUllig1edalle profandità più naibili della
intera popaLa francelse. Ed è ,per nai mativo
di eSlulltanza 'collistatalre 'c,ome qU€lsrtapopolla
che rparV1e,:poco tem[Jo fa,es,slere divenuta
ins'ensibile e sardo 'a CteJrliide,ali, ricamincia
a re,agir'e in funzione di :un problema che
interessa 'can iIui :butti i [Jopoli di tutto il
mondo. Nai saLutiamo in dò luna mlanifesta~
zi,ane ,di queHa solidadetà umana dle 1a
Fìraneia affermò p'er prima cal ,sua 'sangue,
ootraversa ra grande Ri,vo1ruzione, di fronte
ana stiOria e alil'avv,enil1€.

Came Vledete, anorev,oli ,caIUeghi,ha 'I1algio~
,IJ!el'onorevole ,Pena: la nostra macchinaz,io~
ne ègiganteslc'ae ade'slsla aderiscono inn'u~
meri gli scienziati non abiettivi, che sono però
uamini d'intelletto. e di cuore, politici e sacer~
doti, masse e papali interi. Alla sua macchi~
naziane, anarevole Ministro., chi aderisce? Va~
glio Isperaire nan ill s.el1!alto,al qua}e chiedo
di .schierairsli c'Onla nostra. Nan è tardi per
farIa, nè igli muaverò ,a ,caLp.ai,l rit'ardo della
Isua dedsiane. Io Icomiprendo che in un' As-
sembl'ea pa:rlamenta're la maggioranza ligia
al Gover-no res istia, a .1IU!I1IgO,ill [Jiù a lungo
possibile, prima di as,sumere attegìgiamenti
che ,contra,sti>nocalll la !po1litica del 'suo Ga-
verno. ,Ma nan ,comprenderei che, nel ma~
mento in cui sulLa bilancia si paine dall'una
p.ame la :Dedeltà for[l)jall,e'ad 'una 'politica bart~
tutla: dagli avvenimenti e candarnnata dal tri~
bunale dell'apiniane pubblica mandiale, e dal~
l'altra l'adesione alle aspirazioni universali

delle 'genti, tale maggiaranza manchi al suo
davere fondamentale. Il quale non consi'ste
nell 'segui're finoaU"abisso Ila volontà del Ga-
verno, ma nel dare ,a questa Gav:erno can la
pll'oprira v,alontà una dilrettiv,a nuova, mi~
gliore.

Il voto recente ,aH'O.N.U. della maziane
dei 22 S.tati afra~,asiatid, palss'ata cal sluffra~
gio di 46 Stati di ,tutti i Gornti,nenti iCarntra
salo 11 oppositari e 1.0 as'teThuti, può offlrlre
lall Governo italiano l'oc,casione attima per
,raddrizzare ill corsiOdella sua paliti>e:aalmena
ISUquesito punto. Balst'E'lrebbe infatti ,ch'esso
dichiaraslse di inchina:rsi all'.aiU'toriltà del~
l'O.N.U. per sanare gli errori fin qui cam~
piuti. Un gesto .di 'ri,spettosa acquieslcenz:a
ad una votazione di malg1gioranza è proprio
di IUlnasinc;er,a ,ciOlsdenza democr-atiea. Gam..
pierla ,ritornerebbe a anore e merita del na-
stro Governo.

I popoli chiedono ,piaJcee ne attendono e
invocano i primi pe,gni. Anche il popola ita~
liano, onarevol,e Pella. E n,ai VOYlreITllITliaal~
meno questa voLta nOon avere il privilegia
amara ,di eSlseme 'gli i,nterpr'eti ,€'sdusivi.

Uniamoci nell'esprimerne i voti e le ans'ie.
E sebbene Il'azione dei ISIUiaiIrappr,es1entanti
,gli a:bbi'a tolta il titalo di antesignaTha in
questa batt.alglia, diamogH La ,gioia di ritra.:.
varsi Ischierata ean la [l)jaglgiolranz,adell'uma~
nità ,a difenderne l'avvenil1e d!\i Ipiù tll1emen~
di rischi.

Alcuni giorni al' sono l'lta Gommi,ssione
legislativa del S€1liato,can Ulnasua degna de~
liberaziane, ha indicato al Senato. intera la
via da segui:re. A'ccolglienda ra Inalstlra ma~
ziane il ,senato. ne farà prapria l'esempio, e
il Gav.erno ne sarà iTh00raggil3,toa ,campiere
llui st'eslsa ciò che è nei vati di tutta il Paese.
(Applausi dalla sinistra).

P R E rSI n E N T E. Avverta che i sena~
tari Spano e Alberti hanno. ritirato le inter-
pellanze (nn. 177 e 190) rispettivamente pre~
sentate, insieme ad altri senatari, sullo stes~
sa oggetto della mazi,ane e si sona iscritti a
parlare sulla ma,ziane stessa.

Il senat,ore Alberrt;i ha £a,00ltà di parlare.
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A L B E<R T I. .onorevole Presidenrte,
onorlelvoli ,c,olleghi, O'norevolleMinistro ,che sie~
de qui la raslskura,rci eon il ,suo Isorriso di ,sem~
pre, quesito pe.riodo deilla 's'toria della sÒen~
za cli Imp'One niUovi .indeCllinabili dO'veri pe.r
la diisamJn:a dellar,ealrtà dI oggi e Isolpmttutrto
.ci ilITlpone una considerazione pensosa, re~
:sponsabi:le, di qneUo ,che PO'trebbe ,ess'ere lo
stalt'O dell'umanirtà domani.

l'O nO'n ricorro a ,fadli mO'tivi apoClalittiki,
'Pur v,eri, a quesito ,rigma,rdo, perch:è le os'ser~
~azioni scientifiche ,r:3ic'coltein ;butto il mon~
doasseverano, fOI'iseIpiùche ,non si pelll:si, lÌ
dati ,che ilCOtl1ega Te<l~rarc,iniha tfOlrnito, esa~
minando ,egli lla que:sti'One da un punto di vi~
sta panoramico, in cui l'anaUsi PO'libca fo,r~
,se ha tratltenuto un IpOiCOil vigor1e Illia nO'n il
rigore di ,certe, ripetO',apO'calittiche previ~
sioni di :sterminiO'.

La ,sdenza medica è però ooncorde, Ispecie
per la durata nel tempo, dell perIcolo, nel ri~
tenere che ci ruvviamo verso la contamina~
zione dell'atmo,sfera, della t,ropo,sfera e della
stratosfera. Io ri,durrò le mie considemzioni
a pochi punti, perchè da un ampio angolo vi~
suale il senatore Tierracini mi ha superato.
Egli, diligentissimo, ha raccolto una massa
imponente di dati, fo,rse talora frenando la
gravi,tà delle sue argomentazio,ni, per dare
maggiore impO'rtanza obiettiva poUtka a
quello che di'ceva, per portarvi più facilmente
alla sua tesi, per suscitare in voi, una pell'~
plessità nuova in mO'do che il SenatO' non
fmpponga indugio a disposare la sua tesi,
che qui è anche la no,stra.

Che 'c'OsavOlgli'Onoi sO'ciruliSlti?V:ogUono la
\pace nel mO'ndo, la 'pace irrua,lteI1abHe,,la pa,ce
propizia aLle buone 'sorti deLl'ulITllanità. C'è
chi invece, da Hiroshima in poi, eome eb~
bi modo di dil1e nell.a 'passata Legis,}a1mI'ain
un discorso, che fu apprezzato" così apparve,
da tutti, 'cerca di Iportare l'umanità ad un
prusso in cui è gio,coforza riconosce,re che
'rinnega IStè,srtessa.

Il radi'ologo giapponese ,catto1ico, 'atrtiviisrta
della ,gi'Oventù eatt.o,u,ca,ehe ha 'sClritto Leben
note pagine imperi1ture su Hi'ro,shima, si
augurava, morendo, che invece di scoppi di
bombe atomiche ,si doves:sero s,enti:re da una
parte all'altra di quesrbo mondo percoSlSOsOII~
tanto suoni di campane laccennantied esul~

tanti a1131pace dennitivaed o,sannanti agli
uomini di buona volontà. !Il povero r.adiolo~
go gi,app'Onrese è lIlliorto, per gl1 'effetti a di~
:stlalnza deUa homba di Hiroshima, ma i 's'Uoi
'allIevi man hanno, finito di raocog;hel'e le os~
s<ervatiolll ,sui danni a dIstanza de1lo Is<ooppio
della bomba atOilll~ca. Ancora uelg,uanni vi~
dni la noi si verifklano ~e mo,rti 'pier canClro
delle o,ssa, un ,te,rmbiJe bomba,rdamelllbo ehe
si annida nell'intima struttura, specialmente
di oel1te ossa, 'e ,che loo~pis'ce per delega del
primo bombardamento i ,poveri O'I1g;anilsmi
'contaminati e spedaillIlJentre, attraverso i dan~
ni genret,ici, insidia ,le 'giOivani e lie f'uture ge~
nerazi'Oni. Ma il di,sool1s0 si frurebhe troppo
,1UlligOe troppo tecnilco.

Io ho 'raceolllto telegrafkaiIl1lente qua1che
ibesrtimoil1!ianza del,come re del perrchè lo scop~
p10 vicino, ventilato della bomba ,atomica pos~
,SIapor,ta1r1e ill,suo periooLo nel'cent,ro del Me~
,ditermneo, sulla no,st,rra peniso,l<a ed anche

ne'ua vicina peni,sola ba1cain'1C1a.Sono testi~
moni,anze lin.ecoepihiE. L'opini,one degili elspelr~
ti jugO'slavi, giovani e volenterosi,che han~
no ,aftt'Onrtlato gli inco,nvenienti di questi
studi dI prima ma,no attraverso i congegni
nucleari che quella nazione sta apprestando
a soo,pi pacifi'ei, dkonro, in 'Un documento ehe
ha f,atto Ulla 'oerba, iIlljpl1es1sione ,specialimente
nel,calIll\Po medi,oo~sodale, quell'O ohe :i'Oumil~
mente lool:tivo,: .« A pl1oposito dell'esplosione
p'l1olgetbata delila bomba atomica f'fancese nel
Sanarla, Il'opinione Ipuhblica 'e .gli esperti jlu~

gO'sl<a:vi ,e'sprimO'no Iloa loro inqui,ertudine in
mgione della po,ssibilirtà dell'a'ccl1esiCimenibo
della ,radioaltti,vità sul lo,ro territori'O. In li~
nea g:enera1e 'gIi lambi'e1nti scientifici j>UJgo~
slavi SOin'Odi la:vvi'Soche, nel casOi delil'esplo~
sione di una bomba :atomtiea nel Sahara, la
Jugo,slavi,:1J sarà amch'essa minarcciata dal pe~
ricolo, della raldiO'attività ». 'Si pensi, dico, io,

all'I<tali'a! E, ancora: « La 'slabbia del S3Iham
non è in Jugo,slavia fenomeno sconosciuto,
dopo Iloe di'ch~arazioni f<8Jtte al quotidiano

" Barba" dal dotto,r ,Marian Gadez, esperto di
meteorolo,gia e professore all'Università di
Be}.grado,. Si v'ede 'Ogni ann'o caderle in Jugo~
islavia delll,a pi'O'gigia ,gialla, nella quale sO'no
meSiw1iate 'particeHe di ,sabbia del dese.rto,
che è po,s'Slibi,loe,rilIevare facilmE'nte anche
f.uo:d degliapprestamenti di l:aboraltQrio... ».
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g così a Roma, a Trapani, ra Ea.lermo, orve,
eome lalbbiamo sentIto da un ra,ppo,r:to de,l
;retJtO'l~edeU'Unlv'ersità, In certI gIorni le
labbra aride avvertono il contatto dI que~
sta s'abbIa ,che cadecLa.1 cielo. « Nel CiO,rsodI
un anno ~ ecco, questa è la testImomanz,a
g;rav,edegli espertI j ugoslavi ~ vi sono p,res~
sappoco ,cento glOrnalte in Gui 1110stato me~
teovologico permetlte. ill t)'"'aisporto dell' arid.
dal Sooa,ra verso la JUigosllavia. Le innume~
cr,evoh ,combinazioni che intervengono nella
evoluz'ione del t,empopermettono di suppo'rre
Illogicamente.che con lIe corI1enti possano com~
~penetrarsI Te 'polveri radIoattive .nsultanti
da una ,eventuaJle esplosione :atomioa; e ciò
in quanto le esplosioni delle bombe nu~
oleari effelttuate solamente un migliaio di
ClhiLollTIjetrilontano dal M'editerraineo, non si
crede costituiscano in meteorologia un cas:)
di distanza; ». I collabomtori Iscientifici della
P:rotez,ione IradiolOlgica deLl'Istituto di scien~
ze nuoleaJri « Boris KidDie» di Ymca hanno
espresso l'opiniolue ,che :la l1a,dioattIrvità po~
trà aiccrescersi note'volmente in Jugoslavia
se deLle eSlplosioni atomi,che ,sperimentali
aV:I~annol'uogo nel Sahara. Qluesto ha dI'Chl'a~
rR:to i.l Gapo del servizio, Toma Tasovac:
« Come ,si sa, ,l'anno ,S'CO'r'SOhanno avuto 'luo~
go negili Stati Uniti e nell'Unione So'V,ietiea
dellle 'esplosi,oni 'sperimentali ,consecutive in
divsI1se località. Alp'penaqualche giorno do~
po i nostri ,contatmi Geiger registmvano un
forte accrescimento deUa r'adioa ttivi.tà ». Ed
erano bombe dav'vero lontane, bombe non A,
ma H, e non si creda che la bomba A
sia crrlienoperi>coliQsa,meno sporca del,la bom~
ba H: anzi a questo riguardo ed anche per
la vIÒnanza, la bomba A è la più pericolosa
per noi. « Se prendiamo i,l settembre del 1958
come indi>ce 100. ~ prosegue la dkhiarazio~
ne ~ i gradi della radioattività erano sulla
Jugoslavia in ottobre 2:33; in novembre 1515.
ma in dicembre202. L'analisi dei giorm
indka un accrescimento ancora più forte.
Se diamo l'indice 100 in settembre, il 12 ot~
tobre la radioattività raggiungeva 385, il
20 ottobre e,l'a a 1.000 e il 2'3 ottobre a 1.1160.
Durante qualche ora, nel ,corso della gior~
nata del 12 ottobre, i contatori Geiger regi~
strarono la cifra di 3.450; ciò significa che
durante quelle ore del 12 ottobre la radioat~

tività em in Jugoslavi'a 35 volte pin plevata
che in settembre. E tenendo conto delle ipo~
te'Si dei meteorologi ~ ha continuato Toma
Tasovac ~ il pericolo delle radiazioni per

il nostro Paese sarebbe a,ccresciuto perchè
le misurazioni della radioattività effettuate
fino aid oggi dopo le esplosioni nucleari han~
no dimostrato che la penetrazione delle par~
tÌicelle radioattive del nostra Paese dipende
grandemente dal1e .condizioni atmo,sd'eriche ».

Cr,ediQche ba.sti que,sto ,documento i,l qua~
I.e, in una posiz.iiQne,equidistante, Y'aIlTIIPogna
sia gli esperimenti nucleari degli Stati Uniti.
sia Ig.li 'es'Penmenti nuc1ea;ri de,H'Unione So~
vietica. E na,tlwralmente t'l'a le ,righe lo s.cien~
zialto fa presente questo desiderio, quesito tu~
multo deUa sua cosdenza, 'perchè ,le eSlplo~
sioni sia pure sperimentali ~ ma di che cali~
bro! ~ abbiano a ,finire >datutte le parti. :Noi
,sacialisti non poss,iaOTIlo'che fm1e no's,tro que-
sta tJuffilulto del suo animo, noi padifisti per
definizione, per vocazione, 'pe'r dovere, paci~
fi.sti perchè ,orediamo ,che quanto 'più l'uma~
nità 'p,I"ogredisce tanto mena debba rinne~
gare se 'stess:a. E la ,sden7Ja 'olg1gici illumina

'su ques1TIaazione di ,rinnegamento p'rogres~
siviQ. A che 'cosa rvalgono Igli studi degU
scienziati ,s,e poi avremo 150~300.000 bam~
bini 'ciQlpiti da leucemi'a? E cosa vaLe tutto
questo sforzo deUa chimka. terapeutica. ~

traggo da sconsola!te parole, in buona sostan~
za, del mi10 caro amico Bovet, premio Nobel

~ 'se ,l'umanità mJO'stra oosì di non a'P'P'rez~
zarlo? Che cosa valgono, esempHfico io,30
o 40 Iall1nipassati lal mic,roscOlpio :per ,sal'Va~
re anche una sola 'Vita, se 'PiQi la nuo'Vi&-
sima 'contamdnazione sUlbdiQlaoantinuerà a
danneglgila,re le future 19ienerazioni, non si :sa
per quanti ,anni, 'e piegherà Le loro os'sa, av~
v,elenerà Ularosangue ed allterelrài,l tes.suto
più nobile, quello del cervello?

l'O,qui rieV'ocole paroLe di Giosuè Gardiuc~
dgiovinetto ,che, fig-Eo del medico condotto
Michele Carducci, nel paesino Trevinano
in quel di Acquapendente, in un camponi~
mento in onore di Andrea Oesa1pino, ,scopri~
tore della circolazione del sangue, gloria no~
sbra, Inon diminuita daiUe osse:rvaz,ioni di
Ha1rv,ey che flu a1Uevo dell'Università di Pa~
dov'a, dic'eva del .sangue «l'indocil rivo che
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mantiene l,a vilta »; t,eniam\Olo caro e prateg~
,giamala <ilsangue ,degli innace~ti. Le pa,ro~
le dell pO'eta, che è 'V'ate, 'dtlQir~ana .oggi: que~
sto tessuto liquido ,che 'Porta Ila vita nei md~
nim.i meandri del ~.ostro arganismo è minac~
ciat.o per le futuI1e ,gen'8I1aziani, e di c'OInse~
guen~a è minaociata Il'a,rigan.onabile, ill cer~
vello, che vive di Iquesto sangue, daV'e anche
una pkcola faUanza della cOtl':rente ,sangui~
g1Thainduc,e purtJl'avpo quelle ,canseguen~e 'che
tutti conoscona.

Patr,ei {~ontiiIluare ISIll''quesitO'ltoIl'a, e n.on
mancherebbera ,gli ,angamenti, ma ia crreda
che ba:sti. Ogigi, ,coOlIcalCOll.odeLle probabilità,
insigni iScienzi'ati di ogni Paesle, dell'una e
dell'altra part,e, hannO' [armulat.o la ipa'ssibi~
Htà, ,in via 'statistiCla, dei ,casi di ca:ncm delle
ossa e di leucemia. N ai pensiamo che [arse
queste l'agia~i ,si aggilungieranno aHe a1t,r,e
mgiOlni di a,lterazia~i deg,enerative del iIlO~
stra aI1g1anismlo,IPe'I1chèill ,canCI1Ostma au~
mentanda ,anche 'prima delle e:s,plosia~i at.o~
miooe. Eal1aI'a, ment~'e tlutte le for~e della
lumanità, degli sÒenzia,ti, dei palitici, de~l,i
statis,ti, dei religiosi (ahbiama ,racCOlltatesti~
monianze di ,r,e,ligiosi di Fmncia, di ministri
di più di una canfessione) davrebbero unirsi
nella santa battaglia, nai abbiamo questa
wgguata continluo di ,altra ig1@te che pe~iSla
medH:atamlente a svuat8Jre di 'ogni 'oontenuta
umana gli sfarzi dei ricercatari, degli scien~
ziati e dei benerfattari d'8ill'lulIDlan~tà.

A ,casa va,le la presenza di un 1\lbert
Schweitzer, premio Nabel per la pace, nel
centro ,delli'A,frica, i~ Icui, vo.lantaria medi.ca
e reclusa, attenua le ,safferenze delle pO'vere
creature, lantane lfina 8Jd .oggi, per tante e
tante ragiani, anche per l'egoismo dei vaten~
tati, dal :soccarso Idella scienza medica? lA.
cosa vale l'aerapla.na che attraversa l'Atlan~
ti>ca sfidaI1da ,la tempesta e rforzanda il tem~
pO'per 'portare un medicamento e s8Jlvare la
vita di un sola bambino, quando nai accu~
muliama ta,nte ra'gi.oni di meditata affesla
all'u!ITliaTIità?

Ma, onorevoli colleghi, ex ore tuo te iudico,
vorrei dire, e, venendo all'assunto preciso,
aff,ermo che l',es'P,lasione di una ibamba A dà
più 'mdioisotapi IpericoLosi di {]IuelltaH in
quanto questi ,sona l,eglati alla fissione ll'uclea~

re, pos'siibi~eso10 dove ci sia il plutonio a al~
tro elemento fissionabile, come nella bomba
A e negli inneschi della bomba H, e la bam~
ha fr,a.noese è al Ipluto.ni,o. D'altra parlte è
OppoI1uuno ,richiamar,e l"attenzione sul «Re~
part o.f the United Nations Sdentific Com~
mittee an the effect af Radiation », una pub~
bHcazione ufficiale sugli effetti delle radia~
zioni atomiche. AlI capo terza, parla!g1rafi 39,
40, 41, 42, tra l'altro vien detto.: «La ~ag~
gior ipar:te deg1li isatopi ra.dio.atltivi che cafU~
S8Jno ,la oanrtafITllil1Jazianein seguito 'a ;p'rove
di arm.i nucleari s.ono Ip,rodo.tt.i di fissione ».

'In segui,to anco.ra: «I prodotti di fissiane
nluclear,e ~ella strato..sd'erra 'costitui,s,cona una
~i'se:rva dalla quale quelsti ,ricadona sru tutta
la superfici,e ter:I1e:str.e. I 'prodotti ,che man
V\3Innonella stratosfera so.no trasportati, di~
stante nella !1;ropos,f'em. Dalla troprosrf'era,
oltre allo stronzio 90 e al ,cesio 137 che ri~
'Cladona ,~oprattutto daHa srtJrato,sfera, rica~
dono anche lo stronzio 89, la z,irconio 95, il
rutenio 103 e 106, lo jodio 181, il bario 140
e il cesia 144 ».

iOra è bene ricordare ehe lo stronzio 90 e
il oesio 137 hanno lun Is.emi'Periado, 'cioè han~
na una vita media, 'camesi dice ,con linlgiu.ag~
Igioco.rrent,e in ,scienza nruclJ,eare,di 25~30 aTI~
pi; quindi noi con uno scappio vicino avrem~
mo '~ il Ipericolo di Ip,rodotti di fissiane che
si esaurisconO' in un breve periodo di tempo,
e il pericolo di prodotti di fissiane che si
esauriscano. in codesto lungo periodO' di anlli.

Nel paraigrafo56 si di,c,e: « IIIfall out tro~
posferico rieade soproatburtto nelle lati,tudini
ac'ui ,1eprove vengono effettuate e dò è de~
te'I'Iminato dai venti predominanti in qUets,te
latitudini ». Nell'aTInerslsa D sono riportati
i diversi lalspetti del fall out a s'eca~da del~a
a.!tez:za dal suola in ,cui s,coppia Ila bomiba.

Per concludere, il pericolo di un'esplosione
vidnra è ,la c.ontamdnaziane tra'po.slfedca, ed
è il nostro oas.o, mentre per qruella strarto~
sferica è 'ugUla.!eil pe6c01.o sia ,per zone vi~
cine che lontane data 1a distribuzione UTIi~
forme del fall out in questo. 'ca:so.

Povera Italia, 'per il pericolo deHe eSp'lo~
sio.ni che avvengonO' in tutto il mondo. Ancor
più povera e misera se a questo pericalo si
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aggiunge quella della scappio di una bomba
vicina!

,onorevoli ooUe~hi, io VOlg1lio,alla rfine di
que:sto breve intervento, riallacdarmi la quan~
to dioevra l'onro.r:evo.le Ter,racini su quelsto mo~
to. di 'protesta ohe ,in F,rancia ha oallipito la
Nazione, prov,enienrte dal fiar ,fiore deilla
int'eHettualirtà rfrlancese. La Francia, pabria
adottiva di madame Curie, le parbria di Jaliat
rOuri:e, ,si dimentica b,op'P'o. Ipresto delmlidol.lo
ossea .elle suoli figli hanno, danalta ai ricerca~
,tori jugos,l.avi Icallpiti da rI1adiazioni nlUc,leari

Ipe'r aveI1e att,esa a lalVori specialiÌ in cange~
gni !l1udeari. E,d un 'gruppo di medici rfran~

oesi ,che hanno 'cumto i ricercatori nucleari
jlu:~OIslaiVila1l'Ospeda,le Giurie di Par,~gi e i
francesi che hanno donato il lara midollo,
hanno. so~gior,na,ta nel o:n/e,se di agasto in
J1ugaslavia oamJe ospiti della Camttni.s.s~ane
f eder,ale per l'energia aitomioa.

I medici dicano. che non deve essere im~
pedito il campimenta del loro. dovere, quali
che siano. le considerazioni palitiche. N on
impedite al medico di fare il proprio dovere:
il medica infatti chiede sempre il diritta di
fare il praprio davere, altrimenti non è più
medico. Carne si sa, un gruppo. di cinque
danatari di mi,dalla, tI1a i quali ,una silgnom
madrle di quattl'o bamlbini, e i mediei fran~
cesiche parteciparono aHeclU're dei ,rice:rca~

'tari 'llIuoIearri, 'aocompagnati da.l1e praprie
framiglie, hanno sOrmgiarn:a<to in Jrugosavia

'Visitando. tra l'altra Luibiana, Spallata, Ser:a~
jeva, B elrg,rada. I balIllbini dei 'Volontari da~
natari di midalla osseo ,e dei medid franeesi
che hanno. currata i Y'Ìoelroatori nuerlearri ir~
mdiarti, erano. già a,ririvati in Jugaslavia
veI1SIQLa metà di luglio. ,ed hanno passato le
Jara vaeanze neUe isole. I ~iorllrali medici
hanno. ,riportata le fotografie di questi do~
natari di una parte del loro. arganismo, e
di questi medid, rÌiperba, 'che :reclamano il di~
:rlitto di fare il loro doV'el'e ,al di ,sapm ,di tut~
te l,e fmnti.ere. La cos,a è stata veramente
di g,rrande rsoddisfaziane per gli uamdmi di
buona valontà.

Nai medici sociali italiani non possiamo
non pllaudire 'a questa manifestaziane di
IUmana Isolidarietà, nan trarre il mani,ta ,che
da essa scarimrisee, rnè 'sottra:rci, rripeto, al

nos~r'O doverre ~ speciallmente nai medici
che mlirlitiamo in un Iparrrtit,o il quale iha una
sua consustanziata Icalligenialità ehe dice pa~
oe, rsemprre ,ruuS'picata anche ne,LIreare più :tra~
Igirche della nasrtra Patria. E se d'urante la
nastra guerra del 19115~'18, con la quale pur

'sii daveva cOil11lpleta/rel'unità e l',indi'p,enden~
zra della ,Patria, Firlipp'O Tu'l'ati nan esitò a

p'vonunciar'e que1le parOlle '0he trutti !l:'icordra~
'110,che ,casa davI1€lIT1JITlIo dive rnoi aggi rche
il perlicarl'Osi addensa in mada nuovo sulla
nostra Patria, la qual.e nan ,entrla nel canta,
vuole rrestrar fuari da queste earnitestaziani di
,gi~all'ti, fuo.ri di queste eantese prurrtroppa
inumane, ma che teme di poter restare vit~
tima a dappia titalo, per scoppi lontani e
scoppi vircini della malvagità umana?

:DkeVìa F,rancesc.o Savel'io Nitti da que~
sti banchi: esaminate ill progl1es:so deil:1'uma~
niltà, lo p'Otrete dedur.re dal perfezionamento.
delr1ea,YIilli.l'O var,rlei di've: eSalIllinate il plra~
191ressodell',um)anità, lo :potr.ete dedurrre dal
perf,eziarnra'lillentodei medicinali, dei vaocill1i,
dei sireri, di tutti i pradatti che pensano a
tener fuori l'arganisma umano da ogni
causa di offesa legata alla malattia. Ma un
'parsso si fa in un senso e un rpasrsorsi d'a !l1e~~
Il'altra, ,e quel benedeiÙto fandatore dei premi
N albel che cosa direbbe .oggi, se ritarnasse
,al monda? Plul'trralppa ,accanto. ai premi per
la pace si danna, ed è bene, i premi ai ricer~
catori mluc1ela,ri:ehe almeno. queUe rieerche
sian'O IPrresrtode.stinate tut,te a bened'kia della
umanità, rarisrcattare l',umanirtà d.all'inumlam'O
lavo:ro ,cui è ancora sottopasta! Che me,lm.on~
da si possano. chiudere le miniere perchè la.
energia nucleare srurà riuscita a rendere 'su~
perfiua la faUca dell'uama! N ai auspichia~
mo che l'energia nucleaI1e, alla partata di
tutti, possa camcellare la vergogna di tante e
tante malattie del lavo'Ila. Nai oombattiralIllo
quesrta g1uerra.

Ed ,ecco.che cosla seriv'Ona i Isindac,ati afri~
cani e Igli jugO'slav,i, fra Uoro ,uniti. Il Gonsi~
glio centrale della Confederaziane dei sinda~
cati jUl~oslavi ha indirizzata aHa Fìederazia~
ne rdegli operai dell' Africa nera e alla Fede~
raziane dei sindacati del Ghana de'ue Jett.ere
nelle quali si mettono. in evidenza le preaccu~
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pazioni deUe organizzazioni operaie alfrkane
nella 101'0,10bt,aeontroO le egplosioni nucleari
pl101gett'ate nel Sahalra e ill timore che le
eSlpedenze atormirche di,g,piegiliino dei fattori
-che possano portare nOGuml6nto.

E:d ,anche forze int,e:Uettuali amerioane, ol~
tre 'Che operai'e, si 'sonoOslchierate ,in questa
battaglia.

Flat'e, onorlevoli collleg:hi, ,che, con l' appro~
vazione di queSlbodocumento (modifiocartelo se
"Volete) par,ta da noi ,una 'rampogna diretta
a stigmatiz'z:a!re questo i3.lltl10.a:btentatoOalla
noOl1IITlalitàIpsichica de1<1'umanità. Siamo. vid~
ni al NatalIe: l'appello agli .uoOminidi buona
"Volontà è più che mai attuale e piÙ che mai
o.pportuno ed acconcio. Perchè diso.norare,
con s,pettacoli di questo genere, l'umanità e
quel bacino del Mediterraneo presso le cui
sponde è nato il Divino Maestro?

Per<CillèioOICl'edo,che .ci ,sia di mezzo !anche
Jo slpe,ttaeo1loO:la foto.grana del fun'goO'che
siinna'lza ne:ll'aria a titolo intilITllidatoOrioper
i povel'etti den' Af,rica oentm,le, verso i quali
si didge anche l'a IpaI'o1a del missiona,rio il
quale, 00n 'pericolo dena ,sua vita, penetra Je
foresbe nemiche dell',uomo sfida le malattie,
tmpicali Òhe SJaplpiamoIquali sOono.e,come te.r~
,ri:bHi 'si'ano. 'Quante .contmddizioni in ter~
mini, quante iContraddizioni.che esistevano
an'che prima dell'interpretazione IdeUa storia
di Carlo. .Marx! N o.i, ,che Icre'do'possiamo fare
nOostro il messaggio ,cri,stiano a quelsto ri~
guardo, ,inviti.acrnoanche voi ad onorare que~
sto messaggioOcristiano. Noi eredi,amo di €'S~
serne delgni aUorchè sentiamo tutte le no~
'stre responsahili,tà .e al momento oppo.rtuno
esprimiamo le doglianze e li moniti ai quali
siamo indotti da.11'ideologia che professiamo.
Il Partito Socialista Italiano, nel 1891, per
bocca di Filippo Turati, a Milano, in una
'prima riunione dei socialisti europei ~ era~

vamo vicini aHe guerre del RisOorgimento ~

diceva: dimentilchiamo, non ci sOono state
guerre nella pianura padana nel 1859, nel
1866,. lE 1'Austria, turbata da piccole 'con~
.tese ~ .piccole og:gi di d':l'Oute a tanti altri
pl'Oblemi ~ 'si è Ischie.rata 'contl1o le esp1o~
.sioni atomi'che. Ger.chiamo di cospira,re tutti
in vis:ta di quelLa 'pace a cui di/a.nziaccennavo.

« Uomini, pace, sulla dura teTirla» diceva
un nobiLe 'poet.a che per mOllto ci appartiene,

il Pascoli. «Troppo il mistero e solo chi
procaecia di ,alveI' fratelli sua virtù non er~
m ». Ed 'il mist,elroOè ,più di quello che pO's~
si'amo immaginare, i,l pericolo annidato neUa
,stratosfera è ma'g:gior,e ,di quello che si po.ssa
pensaTe.

Uniamoci w~mamente in lun eIITllpirtodi f,ra~
te1lanza oper:ante,concreta. Queste soOnole
oOocalsi'Oni,le vie. Gmzi'e, onorevoli colleghi,
della ,Soppo.l'tazio.ne. (Vivi applausi dalla 8i~
nistra. M oltecongratulJazioni).

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare il senartore Spano. Ne ha facoltà.

oS P A N O. COonaccenti diversi, i,l SJena~
tore Termcini e il senatore AlbeTiti hanno
ampialITli€nte eSlposto i t'el1lITl'inidel problema
che >Q1g'lgi<Ciprr~eOCCUipa.Io desidero ,soltanto,
quindi, aggiungere ,ane cose ,che ,sono s'tate
dette, e ,GonlIe qualiconcO'rdo, ,1lI1,Guneconsi~
derazioni e:slsenzialmente di .ordine ,po.litico.
Vorrei cominciare cOonuna constatazione, ono~
IrevoIe Mini,sltI1Oo:probabilment,e ma,i come in
que.sta occasi'one, in relazione 'CiOoè a.I1a pro~
Igettata egplosione ,atomÌoCa,nel Sahara, si è
potuto lcosltatare in I,ta.lia tantoO chiaramente
il divario, direi ilconrtrasto, tra un imJmJenso
schieramento di O'pinione pubbHca irtaHana
anche di parte governativa e l'atteggi.amento
tenuto su qruesto problema dagli organi re~
'Sponsabili del nostro Go.v:erno.

Il GOovernoOitaliano, ,a que110 che .ci ris:u1~
Ita, pO'sto di f,roOnteallle 'gravi responSlabirIità
che gli competono relativamente all'esplo~
sione nel Sahara, si è limitato a dare dei con~
sig:li di prudenza alLa ~ra..ncia: fate pure ,le
voOstre esplosioni, ma prendete le dovute
precauzioni. E, a quello che ci Iè stato detto
pal1€occhievolte da Iparte degili oY:g'lanirespon~
sabili del Ministero degli esteri, ha iniziato
delleconsul,tazioni con tecnici francesi per
cerca,re di ,evi,ta,re 'conseguenZie che tutti, e
perfino il Governo i,taliano, ,sannoOessere ine~
vitab ili.

In realtà il Governo Ì'tlalianoOha dato aHa
iniziativa eSlptre'Ssa dal perviGa,ce ip'roposito
del Governo francese di procedere ana 'sua
esplosi,one, un so'stanziale ed effetti,voOappog~
gioO.,Per conto SJuol'l,balia si è ,pronunciata
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in mod.o labba'Sitanz'a laI'lg'o ed in iS'elliSiOas,so~
liutamente div,emo. NOon s.olo medici e sÒen~
ziati hanno denunciato i periçoli ai quali
in modo ,tanto iC'Oilllilllovente'si ,riferivla ade,sls.o
il senatore A,Iberti, ma tutta una seri,e d,i
organismi 'politici, corusigli ,c,o'lTIlunalie Ipro~
vincila,li numerosi, hanno adottato derlibem~
z,Ìooni unammi ,di condanna dell p,rogett1ato
espe'riment.o francese oed è, io credo, .una ga~
ranzia di avvenire per il nostro Paese il
fatto (che io sottolineo) che queste prese di
posizione non sono state di una sola parte
politica, ma di interi organismi, in tutte le
parti politiche che li costituiscono. '

Oggi ci trovi:amo di frontea:d luna si.tua~
zi.one che oserei definire iaubaraz,z,anibe, non
per noi. Da una rpra!1teil Governo Ia.fferma
t1ra:nquilr1ità di fronte a questa progettata
esplosione, dall'altra il Paes,e è all1armato,
preoccupato. Ha ragione il Governo, hai ra~
gi.one il Paese?

Un altlr.o motiv.o di imbarazzo: noi a,ccu~
siam:;lJoil Gov;erno' di anteporre, in questo epi~
,sodi.o,aLmeno, le esilgenze della 'guerra f.:r~ed~
da, 'Che Isono queUe ohe muov.on.o il Gover~
n.o francese nell suo ,esperimento, laHas'alVla,~
guardia della 'salute fis.Ì<CadeUe popolazi.oni
italiane. Il Gov'ern.o da palrte ,Slua ci lac,cusra
di ,aver inscenat.o, coOmetestè rioordava il
senat.or1e Terracini, una ,speculazione 'Politi~
ca. Ancom 'UllIa V'olta, chi ha ragioOne 1 Sulla
iplrirma ques:tione hanno risposto unanime~
mente i medici ,e 'g.1i sdernzi'ati che ihanrn.o
esaa-n;inato i,l regime dei venti che soffiano
dal Saha'ra, ill'peric.olo di pioggie radi'olattive
e l"aggralva.nte a questo pericolo, costituita
dal tenen'Ù sabbios.o nel quale l'eslplosione
dOVl!1ebbeaver lu.ogo,eccetera. SuUa, secon~
da questione, se si tratti 'O non si trartti di
una speculazione politica, ihanno ri'spost.o
unanimemente le prese di p.osizione del,le p.o~
polazioni ,africane, dei Paesi medi.terlranei ,e
di tutti i Governi dell' Africla, limitrofi della
zona in cui dovrebbe avvenire l'esplosiome.
Ha,nn'Ùrisposto in mod'Ù ben più solenne e
definitiv.o le due deliherazioni dell'O.N.U.,
del 12 e del 20 di novembre.

:È ve l'O, oome ,ricordava i,l senat.ore Telrra~
cini che si riferiva alI 'primo di questi voti,
che neLlla GOmJmissi.one ,p.olitica dell'O.N.U.

non è stata ,ragigiunta la ,richie:s,ta illia,ggia~
ralllza quaLificata (e tuttavia quel voto canser~
va intera il sua valare marale e palitica) ma
è rultreSÌ vero ,che nell' A!ssemblea ~enerale
dell'O.iN.U. il 20 nov,emlbre, suLlla maziane
afro~las.iabca è stata 'raggiunta la ,maggi.o~
mnza 'qualificata richiesrba, sicchè quel vata è
impegnati'vo non soltanto sotta l'aspetta mo~
mIe, ma sott.o l'aspetto p.olitica e giuridica.
Siamo dunque noi dell'oppasizi.one itaJi.alllia
che abbiamo inscenata una così gigantesca
spe,culazi.one ,la quale ha pot,u:ta deteirminare
Ia 'l11Jaigigioranzaqualificama melI'ASlsemblea Ige~
ne-rale dell'O.N.U.?

1.0'ared.o ,che lalla ba'se del:l'esame di quest.o
rpr<YbIemaci sia un equi'voco. Il nos,tro Ga~
vern.o, e 'pers.onalimente anche ill nostra M,i~
nistr.o degili .e:s'teri, risp.ondend.o in Alula ed
in GOIIllImissiamea domande che ,gli venivan.o
rivalte, ha tenuto conta di una sala degli
'aslpertti ,che que!sta Iquesti.one presenta, ,ci'Ùè
il pericolo im:media't.o ,dell'aumenta de11:a<l'la,..
dioattività nell'atmosfera, per quel che ,ri~
guarda principalmente il nastro Paese, ed
ha tentama, d'altm p1a.rte ~ d.ohbilallllio did'Ù

0Onahi:arezza ~ di rndnimizzal1equesta pe~
,riCO/lo.Senonchiè la 'questione nan presenta
saltanto questa aspetta, perchè in realtà ne
presenta almena un altra. Il primo, più im~
mediato, che maggiarmente e giustamente
preaccupa le papolazioni, è quella dell'au~
menta della radiaattività; un altra, che è più
di fando, è politica e noi per ciò stesso nan
possiama tras,curada sia per la sua gravità,
sia perchè forse, esaminandolo, possiama
trovare la risp.osta che cerchiamo agli in~
terragativi che questo episodio pane.

iQ,uruli conseguenze po:liiti'che la:vrà o ~ di~

ci amo :pure ottimi'sti'camente ~ :avr,ebbe la
erslpIos,i.one a,tomica nel Sahara? Noi s.appia~
ma Ghe esiste una sitluazione nuova di f;ral!l~
te la noi, che dene pOSisibili,tà nuove si apro~
n.o, che run ,dia!lqgo si è :aperto le ,coll/Unua, che
una t,rattativa div,enta noOn dico ISiol,tant.oIpOs~
sibile ma più fadle, che un'èra mu'Ùva nei
mpparti tra gli Stati sembra e:s,ser:si aperta;
e tutti slap,piamo che Il'immensa maggior3in~
za dei papaliVluole consolidare la situazione
'rutrtua:le, vuole 'che loadistensiane vada avanti
e si spinga fin.o ane Isue definitive oonse~
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guenze. Ora, non vi è dubbio che l'es'P'eri~
mento francese, qualunque sia l'intenzione
del Governo che Vluole 'realizzarla, Oiggettiva~
mente avrà calITlieconseguenza di paDre osba~
cola, ,se ,non dI arresta,rei,l pracesso ,deUa
d~stens,iIQne, in quanto renderebbe Ipiù diffi~
cile la saluziane di tutta una serie di que~
stioni scottantI, ,che !si pongono 'Oggi 'nei r!rup~
parti internaziomali: a:-enderebbe più difficili
le trruttatiive di Ginevm.

l'O nom desidero dar,e nessun giudizio. Vor~
rei Iperò esprim!eIie il mio IconvinCImento, 'che
è diffici1e intrattenersi ,SlU una que,stiIQne
oosì Igr'ave 'e preoceupante di frante 'a uomi~

ni reSlpo[1s:aJbili, i quali non ascoltano quelLo
che isi dice. ISalrà ,dlffkllle per l'onIQrevole
Pel1a, iMini,srtro dejgli afflari esteri, cIQnclude~
re il diba;tti:ta in Iqueste 'CondizilQni, a meno
che egli non sappia ,già quell'O che deve dire
ed ,escluda di dover oO!lIllunque 'ascoltare le
nastre largamentaziIQni. In questa ,ca'so 'Penso
sarebbe lutUe, 'ad evitare ,perdite di tempo,
di Iplassacr'e ,senz',a1trIQ alla votazione della
mozione...

IP E L L A , Ministro degli affari esteri.
Ho scriibto divlerse ,co,se.su quello che va di~
cendo.

S P A N O. Diclevo dunque che l'espleri~
menibo f:rance's'e renderebbe ip,iù diffi'Cille le
tr.attative di Ginevra; renderebbe più disa~
ge¥a1e 'e ,ritarderebbe ~ oome in part,e è già
avvenuta ad iniziaUva della stesso settore
mondiale ~ la Conferenza al vertice; esaspe~
rerebbe la situazione dell'Europa per quel
che concerne la più grave questione in corso,
quella tede,s,ca; radiealliq;zerebbe la posi1zione
degli Stati e dei gruppi di ;Stati all'O.N.U.;
di'sturiber'elbibenotevolmente quelLa 'che è di~
ventata non più ,soltanto. una ,speranza, ma
una prospettiva: ,il di'sarmo genemle.

Ebbene, tutta ciò ècontrarilQ agli inte~
res,si deH'luml3:nità ,ed è oontl1alrilQagli in~
Iter,es'si dell'Italia. Per questa noi domandia~
mo a nIQistessi, domandiamo al GalVerna ed
alI S'enato: perchè dunque la Francila insi~
ste nel suo esperimento ,e perchè .l'Italia a'P~
ip{)g,gial'a .linea di !s'ViLuppodella politic.a fran~
cerse in ques.ta direzione?

Un argomento generale, vorrei dil'\e gene~
rico, è stato fornito da 'un membro auto,re~
vale della Gamm.isslOne degli esteri del S.e~
nato italiano in luna dichiarazione J:lesa la
ParIgi e rilprodotta dall giornale de,ua De~
mocrazia Cristiana. In questa dichiarazione
si afferma che bisogna che l'Occidente sia
forte per assicurare la distensiane. Come
vedete non ha niente di originale l'affer~
mazione del senatore J annuzzi, il quale nan
sembra aver scoperto nessuna linea nuava
di orientamento nella nuova situazione. Si
tratta di un argomento malto vecchia e si
tratta, secondo me, di un argomento che po~
teva avere un certa credito farse presso
orecchie benevole fino a qualche tempo. fa,
ma che oggi è diventato nè più nè meno che
una pura e semplice offesa al buon senso
della gente camune. Come? Vi siete armati
fino ai denti, giustificando la sperpero di
somme enormi, che hanno aggravato la si~
tuazione economica e sociale di tutta una
serie di Paesi o ritardato la passibile rina~
scita di questi stessi Paesi, 'col pericalo di
un'aggressione, mentre adesso. che il pericolo
nan c'è più ~ in realtà nan c'è mai stato e
comunque tutti riconoscono che il pericolo
di questa aggressione oggi non c'è ~ saste~

nete l'ulteriore corsa al riarmo. attribuendo.
al riarmo stesso il merito della distensione?
In altri termini, prima armavate perchè era~
vate più deboli, adesso armate perchè siete
più farti o altrettanto farti!

La r'ealtà,00me tutti slanno 'e0Olme tutti
'Pos:sonocomprender,e, è ben diversa. S'arà
unacoincidenzla e noi non la crediamo., ma
sta di fattta che la di'stensione è cominci'ata,
'Un processa distensiva si è reslO concreta~
mente pas,sibilIe nei ralppor,ti rtm :gli Stati e
tra i blaccihi degli Stati, nel mml11entIQin clui
g,li Stati di questa parte, i Gaverni dell}a
N.A.T.O., hanno aV1uto la provla inequivoca
ed inne'g.a;bile che i ,rapporti di f'OrZieemno
camJbiati ed er,anacambia,ti in senso sf.alvo~
revoQlealla N.A.T.O. Ripetiamo.: percihè dun~
que ,l,a F,rancia si muave in quella di\rezione
e con tale iTIsi'sltenza? 100non hoQVIÌ,Stonatu~
ralmente i,l .r,esoconto detta'gliata del1a di.
scussione che ha avuto luago l'altra ieri al
Senato francese, discussiane nella quale que-
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sta questione è stata dibattuta. C'è tuttavia
una posizione ohe colpisce, una posizione as~
sunta dal signor Souste11e, il quale, rispon~
dendo a de11equestioni, una relativa agli in~
cidenti avvenuti ne11a costruzione de11a nuo~
va pila atomica, che è chiamata poeticamen~
te «,Rapsody », e l'altra relativa a11'esplo~
sione atomica nel Sahara, e rispondendo da
professore di filosofia aH'onorevale Cogniot,
che è professore di lettere, ironizzava sul
fatto che nessuno di loro due fosse profes~
SaDE:di ,fisica; però poi :ruonrirfiutava di en~
trare nel1a materia dicendo testualmente, a
quanto riporta un giornale parigino: «tÈ

esatto che l'esplosione francese non aggiun~
gerà niente al1a somma de11e canoscenze del~

l'umanità ~ dico "humanité" ,con una 'pic~
coLa h e non" Humanité" giornale; (come si
vede 'c'è una decadenza anche de110 spirito
nel 'paese di ,Rabelais e 'di Voltaire) ~ ma nel
cantesto politico attuale, e finchè altri Paesi
non ci comunicheranno tutti i dati che essi
possiedano, la Francia è ben abbligata a pro~
cedere ad una esplosione per pracurarsi cer~
te informazioni ».

'È una,rg'omento ve~amente strana que110
del isignor SO'U1srteUe,quando attra,verso .ai~
vel's,e conferenze e 'conta.tti siamo arrivati
butti aMa wnc1m'sione ,che segreti a,toonici
nan ne esistono più 'Per nessuna, che si
tratta ora di un prablema .ai sapienza e di
potenza tecnico~industriale, oltre che di sa~
gacia scientifica, ma non nel campo del se~
greta, bensì nel campo del1e realizzazioni.
Invece il signor Souste11e insegue ancora la
idea che la Francia, il Paese di Joliot~Curie,
carne ricordava Alberti un momento fa, pos-
sa trovare in questa esplosione de11e infor-
mazioni di carattere scientifico e militare.
Certo, questa posizione di Soustel1e non
ci meraviglia; essa rasenta tuttavia i1 ri-
dicolo. Si è detta che per la Francia è que~
sta una questione di prestigio, e si è va-
1utato il prabl,ema discutendo se si rtratti di
una grande a di urna pic0ala bomiba. In realtà
è stato detto dai gio:mali e druUeri'viste fran~
cesi, in mO'do particolare, che non si tratta

n'è di una piccola nè di una 'grande bomba,
che nan si trat,t,a mffartt'a di una, bamba ato~
mica. Lo ste8so signal' SausrteHe, che aveva

avuta la missi,one di anda'J:1e,a ceJ:1care (da~
pa ,le prime aspre prese di posizione dei
Paesi e dei Governi ,africani amannuneia di
questa eSlp1osione, e [arse 'c',en'bravana anche
ragioni di paHtica int,erna de1la Francia, ma
non viQIgJi.amoentra,re in qiuesto alrgomento)
nel IP,aeifico s,ud-QIccidentale 'Ulna zona dove
eventualmente far scoppiare ,la bomiba fran~
oese, è ri'ÌJornato a mani vuate, non percihè
in quel mare mon ci siana posti 'pelI' rare
scoppiare hambe latmnlich,e, ma peTchè in
rea,1.tà la sde'nz,a e la rtecnica francesi nan
sQlnaancora in grada di fabbricare una bom~
ba atamica cihe possa eSSler,efatta espLodere
da un ,aereo. QlUi si hatta, come è stata
oihiarmnente 'aff,ern1latodal1e ,rivi,srtefrancesi,
di una carica atamiCla le cui dhne'llrsioni
semlbra sianO' presso a pooo queLle di lUna
casa: è un ,ammasso di materiali aifiomici, il
quale verrehbe d'a'ÌJto tbriUalre sUiUa sabbia.

Portremmo riferirci qui a11e ,stesse dichia~
razioni de11'A,Ito iGOIffiIffilissa,riatoper l'ener~
gia atomica in F,rancia, il :pI1ofessor P.errin
il quale, pr'endendo po:sizione 'su questo p,ro~
blema eon prudenza, ma in s'ensa pal,ese~
mente oonbrla'rio, ha detta che i 'Vantaggi
scienti,fici, e quindi le infarrmazionicui si
riferiva il silgnor :Soustel,le, sona esattamlen~
te nul1i. Ora, se è vero che si tratta di una
caricla atomica ,e non di luna v'era ibomba
atamica, il problema '8i pone in ,un moda un
po' diverso. Dal 'punto .ai vista del prestigia
e deHa forza deUa F,rancia, questa esplOlsione
non ,significa niente ;dal punto di vista del
disardine org1anico ,che :pr,esiede a questa
es.plosione di lun atmjIDasso di materiali arta~
mici, i pericoli non 'Possona che ess€<rne au~
melntati.

In 'reaJ.tà l'ar1gomenrta della forza militare
della Francia e l'argomento del prestigio non
resistono neanche alla più superficiale delle
anaJi,si. L'esplosione atami:ca france,se nel
Saha,ra, se lavverrà, non sarà una 'prova di
farz'a, ma una piI10vadi debolezza, nan darà
delle informazioni s,traordina'rie aI Governo
francese, ma dalrà 'la prova della sua arre~
t,ratezza tecnÌ<Cae forse scientificla, allo ,sta<to
at,tuale deLle 001se.A ,parte il fatto, ,ed è un
aI1gomento al quale luamini responslabi,u del.1a
scihierarmento at.1antico non posso.no in nes~
sun C'aso esser,e insensibili, che questa corso
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della palitica francese tende, evidentem,ente,
ad isolare la Francia. !Non possilama dunque
iI"icer'cwl'ele ragiani dell"ostinaz,ione francese
a fare questa esperirmlenta nè nei iSluaivan~
taggi tecnici o .scientifici, nè in Iralgiani di
prestigiO' 'P'olitic'Omilit'are. In ,relalltà bisogna
Iprio:njadi tutta v,ederes,e ,si tratta veramente
di luna bamba francese.

Terradni ha già aecennlaltlala quest'O :a!Spet~
tO', che nan è un aspetta secandaria; iO'sana
prafandamente cO'nvinta dalle numerase pub.
blicaziani che tutti passanO' cO'nsultare su
questa triste episodiO' della palitica attuale,
che in realtà si tratta di una bamba franca~
tedesca e farse di una carica atamica più
tedesca che francese, ed allara nai pO'ssiama
spiegare l'astinaziane attuale, iO' creda, ri~
ferendoci alla palitica che can tenacia degna
di migliar causa pers,egue il Gaverna della
Germania occicdentale.

:È una Ipalitica miope, lia quale n'On si
rende conto dei mutamenti 'prafandi ,che ci
san'O nellla sitluazione di oggi ,e nan .si ,rende
canto che nan sa'r:anna le lIT1!osche'C'acchiere,
in definiti v'a, acamibiare il corsa della disten~
siane che nelle Slue Iineegenerali .patrà su~
bire, ,sì, degli arresti, de1le s,t,alsi,dei ritar~
ni indietrO', ma che è irrevacabile; palitica
miope ma che è, a almenO' si pretende, una
palitica ,a lunga praspettiva la quale ha dì
mira la revanche, che è un data da acquisire,
la damdnazione ecanomica dei manopoli te~
deschi, che è UTI,data ,già in parteaciQIuisito,
e tende a impedire, a almenO' ritardare in
tutti i modi, la distensione, perchè nella di.
st,ensi'OTIesareibbe 'Più facile, sarà ,più faciJe
run accarda per Berlino, ,e a rita,rdrare a im~
pedir,e il 'riconO'scimenta de1lia Rl6'pubbliea
demacratica tedesea, a impedi're il 'cO'nSlolli~
damlenrta ,delLefrantiere ed O'stac'Olarleil corsa
del diiSarmo.

Elcco ,gli abi,ettivi della palitic'ache chia~
rameTIte si praspetta da pairte de,l Gav,erno
di Bonn. Si tratta di mantenere la 'guerra
fredda e l'esplasione al iSahara, per inutile, .
.o dannasa ,che eS,Slasia sottO' il p]}ofi,la del
pres,Ugi.o e della farza mililtare della Francia
e di chi sta a lei dietrO', per dannosa che passa
,esse,r,e dal punto di vista della IsviliulplpO,g,e~
neraJe deUa politica mO'ndi'aIe, ,avrebbe ,sen~
za duibbi'O il 'grave demeriiba, crimjTIale de~

merito per nai, dicantribui.r.e a mantenere
Ila .gmerra fredda o, camunque di ritardare
il processo di liqui,dazione della glUeI'm
,fredda.

IPerchè lalvvenga questa 1'abibiaImla detta
tante ~olte ,e la r,ealtà dei fa.tti non può
che oonf,ermalrcelo: questa ,avviene essen~
zialmente 'per ragioni di paliti:c1a interna in
una serie ,di Paesi e soprattuttO' nei grandi
Paelsi deI.l'E,ampla O'ccidentale. Questa mostra
argomenta patev'a Isembrare ,un ,tentativo di
evasione dai temi deUa palitica ,e,stera rne[
mO'menta in ,cui la Iguerra f'r.edda domina'Va
La 'scena, ,però :acquista un valore 'P'a,rticalar.e
Iligli occhi di tutti nel momento in 'clui La
guerra fredda si ,s.ta diradandO'. Per 'ragi'Oni
interne il Gaverno di Bonn 'sviluppa questa
Ipalitica, per ragioni interne oche Icrede in~
terne (la 'palitica colania,Ie è un laspetto delHa
'politica 'interna per Il'at.tuflIe Gaverno fran~
cese) quel Gaverno ;sviluppa questa politica.
Per (l'algioni di politka interna, .il Governo
italiiano si lega a questa direttiva, e alppare
chiaro il dise1gna triangolatre Bann-jP:a,rigi~
Roma. E) fO'rs'e, .anche ,aLla IluCiedi que1sto
,episodio e di tutta ciò 'che ad e,ssa ,si .cannet~
te, passiamO' camprendere megliO' i <;llue<co~
municati di Wa!shington.e di ROIm:ache han~
nO',c,anc1u,soi calloqui t,I'Iai dirigenti it:aliani
ed i dirigenti am.ericani.

In questi comuni'cati ci sona rs,enza dubbio
al'CIunielementi negativi, di rise.Yva :al pra~
cesso Òhe la s,tesiSOPresidente E.isenhower
ha avuta l'immenso, starico meri,ta di 'con~
tribuire ad apri,re. Ci sona delle chia1l1ere~
si'stenz,e aHa dis.tensione, ma, mli 'piace J:'ac~
cogliere, onore'voIe Pena, Ituttavia un richia~
ma allIa fedeltà che ,è dovlutaalle Nazioni
Unite da ,parte di tutti gli Stati del mando.
Vorrei s,olggi1ungere sammessamente che, se
gli Stati Uniti hanno. firmata con vai questi
comunicati, e 1s,eessi 'pos'Slona mostrare di
incO'raggiawi in luna 'cerlta misura sulla li~
nea della resistenza, 'pI1obabilment.e questo
si deve ,a certi svillUlppi del1aIora lPalitka.

Io mi domanda ,per esempiO' che casa ci
sia dietrO' le idee ,che s.taTIna diveTItanda pre~
valenti neU'opinione pubblica americana e
probabilmente nella dilp1amazi:a lameric,ana
che, nella m:isura e per il tempO' in cui si
deVie cantinuare la ,cars:a al 'l'iarnno, i Paesi
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ieri t'Ot,aHtalri:amenrtelailurtati dagli ,Sitati Uniti
in que.sta mat,eria, debbano s'empre Ipiù p'rov~
vedeve ,a se s,te.ssi, essend'O il Gove.rn'O ame~
Iricano sempr,e meno dispost'O a pagare tutte
lIe spese di questo corso p'Olitico.

,La v,erità è, 'OlJ1'Orev'OleMini'sltro deigli es.te~
,ri, che per i,l nost,ro Eaese come 'per alJtri
P,ae,si della N.A.T.O., aumenta il 'peso del
riarmo. E: se l'idea di un ,diswrmo totale,
:che è stata lanciata, n'On calIUmineràcome
noi tutti ci ,alu,gmriamo e come tutti dovreb~
bero volere concretamente che sia, in modo
abbastanza spedito, aumenterà' per Il nostro
P,aese il peso del riarmo, mentre aU!I11jenterà
contemparaneamente i,l pencol0. l'Odivei che
se 'questa pOllitica era Ipri,v,a di senso e di
prospettive '~mcora un anno fa, senza dubbio
og1giè più insens:ata di guanto non l'Ofosse
un :ann'O fa.

Anoorauna volt,a n'Oi vi invi,tiamo a de~
cidervi a considerare ,la ,rea,ltà senza p:re~
giudizi, ,ed anzltutlto a c'Ominciare ,a com~
prendere I(]'uelloc:he Iv,ogliona gli a1tri. Oggi
nelle vostre analisi serie (non nella politicla
prahca quotidiana)! all11lmretteteesplicitamelJ1~
te ohe i,l mondo sociallist:a ha mteresse alla
pace e non Vluole Ilia'!?,1uerra,e ,che quindi il
perioolo dell'aggressione, quale che sia la
ra'gi'Oneattribui,ta a quest'O fatto, non c'è.
Questo fa:tto viene aIrljIlless'O,c0'n silffilpatia,
c0'n 'antilpatia, c'On valutazioni nelgaHV'e Q
posi,tive: quelli non 'V'ogliano la g1uerr'a, han~

n'O bisogno della pace. iÈ il Ip.rimo da,t'O da
c0'nsiderare seriamente.

In secondo ,dato da considerare seriamente
è costituito dai rapporti di forza attuali, che
sono diversi da quelli di poco temp0' fa e
vanno cambiando in un senso determinato;
tutti ci auguriamo per il bene dell'umanità,
e noi italiani dobbiamo augurarci per il be~
ne e la stessa esistenza fisica del nostro Paese,
che quest'O mutamento di rapporti di forza
inerente ai due sistemi sociali interni dei
due blocchi, si manifesti sul terreno della
competizione pacilfica e in ogni caso nan sul
terreno di un confrontQ effettivQ della po~
tenzialità distruttiva atomica e termonu~
cleare.

,Io credo che avesse ragione il ,collega Ter~
racini quand'O ha. 'Osservato che ,se avessimQ
di8'cUSSOquesta mozione in settembre voi

avreste avuto maggiori argomenti di quelli
che avete oggi. In settembre non avete voluto
discutere ,questa mozione. e non a,vete voluto
discutere ,la nostra interpellanza. Comun~
que 'Oggi siete più deboli 'perchlè VI tè una
decisione dell'O.N.U. Tiale decisione della
O.N.U. tè stata presa contro il vostr0' parere.
Voi avete votato contr0' ed i0' ritengo che ,in
questo vostro atteggiamento non ci fossero
neanche le giust.iJficazioni che, a rigore, si
potrebbero trovare nell'atteggiamento degli
Stati Uniti d'America come maSSImo respon~
sabile di un determinato orientamento poli~
tico. Tuttavia la 'decisiQne ,è stata presa anche
se contro il voto dell'Italia; e questa deci~
sione oggi pesa e lega l'Italia ,come tutti gli
altri Paesi. ,Il Governo francese dice che
non terrà conto di questa ,decisione; 'i,l Go-
verno francese cioè proclama la sua volontà
di mettersi fuori della legge internazionale.
L''ltalia forse iha ,le ste'B'se intenzioni? !Anche
l'Italia vuoI 'seguire questo corso? Io mi au~
guro ,che nOon,siano questi i propositi ideI
Governo italia,noe mi augur0' 'comunque ,ch-=
il .senato della Repu'bblica incoraggi in una
altra direzione i'l G'Overno italiano. Ci sono
per fortuna nella palitica italiana alcuni
aspetti che aprono, ,come il prassimo viaggio
del Presidente Granchi, la 'Strada ad una
politica in cui l'iJtalia possa es'sere amica di
tutti. Unanime l'iHalia ha proclamata nei
giorni scorsi il suo rispetto e il suo. affetto
per il ,Presidente .degli IStati Uniti Id'America
e non vi era, credete lo, cari colleghi, nè vi
poteva essere in questo atteggiamento nes~
suna riserva mentaJe e nessuna contraddi~
zionecon le violente manifestazioni <d'ipiazza
che accolsero la stessa persona in qualità di
dirigente della. N.A.T.O. 7 annli 1fa in Italia.
Oggi veniva in Italia uno ,dei gmndi prota~
gonisti della politica attuale, uno degli uo~
mini che maggio.rmente hanno o,perato e di-
mostrano di operare in que-sto momento per
la distensione e quindi per la ,pace. Doveroso
e giustamente unanime quindi 'l'omaggio del
popolo italiano. iDomani il Pr,esidente della
Repubblica italiana getterà un altro 'ponte
e consoliderà spero un'altra amicizia affinchè
si instauri 'l'amicilzia fra i popoli, non ,già
sul terreno delle ,convenzioni e dei patti
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militari, ma sul terreno dell'iute,resse ge-
nerale idi tutti nella coesistenza o, ,se si vuolle,
nella convivenza pacifica dei popoli.

In ogni modo, a ptoposito di questo episo-
dio che dis,cutiamo oggi, avete un dovere di
fedeltà all'O.N.U. Voi dite di avere un dovere
di fedeltà alla Francia, al Governo del Gene-
rale ne Gaulle, per ,solidarietà atlantIca.
Questi due ,doveri nou son'O concilia.blli, OggI
a proposito dell'esplosione nucLeare nel Saha~
l'a, in quanto l'O.N.U. ha preso posizIone
contraria. :E noi aspettiamo che il Governo
ci dica ,chiaramente se mtende essere fedele
all'O.IN.U. o intende 'essere [fedele all'ami~
cizia e in questo caso dir,ei allla complicItà
col Governo del Generale iDe Gaulle. Certo
che se voi romperete con ladi'sciplina IdeI-
l'O.N.U. nonsa.rete purtroppo i soli a 'sop-
portarne le cO'nseguenze, ma tutto il nostro

.Paese nesop'porterà le cOllseguenze. C'è una
mozione presentata al Senato" ,che io non ho
firmato, ma alla quale mi associo volentieri.
Questa moziO'ne ,è redatta ill eerti termini,
che possono essere mutati o 'sconvolti, poco
importa. tL'interessa.nte Iè di sapere ,se H
Senato de.Na RepubhIica italiana è !favo're~
vale alle prolsprettive di una ,esplo,sione nel
Saharae a tutto ciò che que'sta esplosione
comporta, o è contrario.

N ai ci auguriamo che il Sena.tO' deHa He~
pubblica con ~tto ,di responsabilità e sag~
g,ezza voti una mO'zione 'che po.ssa pesare in
favore ,della rInuncia da pa.rte de'lla FranCIa
a Iquesta esplosione e in Javore della rinuncia
definitiva da parte di tutte le potenze ato~
miche ad ogni tipo di esplosione atamica e
termo.nucleare. (Applausi IdaUa sinistra).

P IR ,E ISII :D ,E N T E. :E.l'scritta a par-
lare il ,senatare ,Fenoalte,a. N e ha, d'a,cOIltà.

F E N iO A L T E A . Signal' Presidente,
gli aratari ,che mi hanno. preceduto hanno.
illuminato in mado così 'e,sauriente g'1iaspetti
del problema, che sala poche 'paro'le mi re~
stana da dire, per sottoIineare anzitutto la
opportunità di questa dibattito. Ancora una
valta i'l ISenata si Iè resa interprete delLe
preoccupazioni della Nazione e delle minacce
all'ordine internazionale. E,d io pensa che il

Senato non ,abbia affrantwta questa dibattito.
senza ,cercare dI rendersi conto, dei motivi
che dettano l'attuale PO'htica fmncesein ma~
teria. 'Questa rkerca del motivi reali è atta
doverosa verso no.i ste,ssie verso la vicma
Repubblica alla 'quale ci legano amicIzia e
tmdlziani secO'lari di prarSsimità 'cultura:le.

,Ebbelle, l motivi della polItica france,se in
materia 'SOlliO,statI esposti da,l Presidente
De GaulLe neHa .sua conferenza ,stampa del
1,5 llov,embre, dal testo deUw quale si è colto
ad un tempo e il movente nòn dichiarato! di
sottmrsi aHa tutela di coloro che oggi de~
tengono ,l :segretiato~icI, e il movente
esplicito, al 'quale il Presidente De Gaulle
ha 'COllsa.cra.totutta una parte della sua con--
ferenza, qUe'Ho'dell'asplraziollle deUa Francia
a porsi, ,per mezz'O dell'e,splosioneatomica,
cG>.."llefa.ttore di equilibrio mondrale. Sareb~
hero motivi, l'uno le l'a,ltra, in se stessi ap~
pl1ezzabili, .se non avessero, 'pa.rticolarmente
il secondo, il ,solo tortO' di esser dIstaccati
dalla realtà odierna. Gasa vuoI dire infatti
porsi came elemento di equilI:brio? VuoI
dire 'porsi in una pI'ospettiva che ,conltempla
la perpetuazione dell'attuale stalto di cose,
o meglIo. della .stato di ,co.se qual'era ancor
re'centemente, vuoI dire porsi in una ,pro~
spettiva di .sta:si nel mando, mternaziana1e,
al1a quale ,condizione di cose, vÌ!sta ,sotto la
aspetta che esse hanno rivestito ,fino ad ora,
la sola ,alternativa rè la distruzio:ne de'l genere
umano. Ora, di fronte a 'questo, Il motivo
enuncia.ta dalPre.sidernte De Gaulle si rivela
come un sofisma, giacchè le esigenze deHa
politica internazionale e dei popoli al giorno
d'oggi non sOlnopiù ,quelle di trovare un equi~
librio di potenza, di continuare nella p'O'li~
tica praticwta negli ultimi lustri, ma sano
quelle di sciogl1ere la comzza di ghiaccio che
ci ha imprigianati fino ad 'oggi e di trovare
nuove libere. vie per i'1 progres,so dell'uma~
nÌità. Di questo è cansapevole l'immensa mag~
gioranza del g,enere uiIDwno,canscia delle
nuove elsigenze e ,della minaccia che ad esse
costituiscono i tentativi d'rancesi di proce~
dere all'esperimento. nucleare.

,Di ta:li ,sentimenti si rè resa interprete la
O.N.U. ,con la sua recente risoluzione, di cui
ha Iqui il testo, che ,credo ,sia utile rimang,a
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agli atti anche della nostra Assemblea e del
quale quindi ,darò lettura, se 'l'onorevole IPre~
sidente me lo permette, nella forma origi~
naIe, così come è andato 'Sotto gli occhi del
Governo e del 'pO'polo fmncese:

« L'Assemblée génér,aJle,

consciente de la grande inquiétude
éprouvée dans Ie monde 'entier et exprimée
à maintes reprises .'lUXNations Unies de~
vant la 'pel1Spectiv,e de nouveaux essais nu~
cléaires et de leurs effets 'sur Ie genre hu-
main,

natant l'intention déclarée du gouverne~
ment français de procéder à des essais nu.
cléaires au Sahara,

considérant 'la prorfonde préoccupation
que suscitent les risque,s et les dangers qui
accompagnent de te,ls essais,

considéramt que des progDès ,ap'précia~
bles accompagnent les négociations qui se
déroulent à Genève en vue de la disconti-
nuation des essais d'armes nucléaires et ,de
l'~.tablissement d'un système de contròle in-
terna tional,

considérant que les parties àces ,négo-
ciations en ont bcilité les progrès en sus-
pendant volontairement ces e'ssais,

considérant que lesdites négociations
ont pour objet la discontinuation générale
des essais d'armes nucléaires et qu'il est
souhaitable que, dans Ie meme esprit que
celui qui inspire la présente suspension vo~
lontaire ,des essais, aucun Etat n'entre-
prenne ni ne recommence des ess,ai'S de ce
genre,

reconnaissant l'anxiété causée chez tous
les peuples, et plus parti,culièrement chez Ie,s
peuples d'Afri,que, par les essais envi.sagés
q,u Sahara,

l)exprime la gr,aNe préoccupation 'que
lui cause l'intenti'On dugouvernement fram-
çais d'effectuer des essais nucléaires;

2) ,prie la France de s'abstenir de 'pro-
céder à ces essais ».

,Posto di fl10nte a questo testo, che ria,s-
SUIne in modo irueccepibile i motivi di vario

genere e di varia indole che sono alLa base
d2ll'mquietudine dell'immensa maggioranza
de,l gener,e umano, il nostro Paese, anzi il
nostro Governo ha votato contro. Il nostro
Paese, anzi il nostro Governo ha votato ,con-
tro un atto che torna ad onore dell' Assemblea
delle Nazioni Unite, contro un atto che ha
raccolto neHa 'stessa Francia consensi di
grandissimo peso, giacchè mi basterà ricor~
da;re il recentissimo ap.pello di 13,50persona--
lità tra le più quali:ficate del mondo cultu-
rale e religioso della vicina Repubblica. Po-
teva fare diversamente il Governo italiano?
Può all'com modi;ficare la sua linea di con~
dotta di fronte a;ll'avv'enimento che si 'Pro-
spetta? .onorevoli colleghi, se cerchiamO'
obiettivamente di domandarci Ì'l per,chè del~
l'atteggiamento assunto dal Governo italiana
all'.o.N. U, ebbene il perchè è assai 'evidente:
proba;bi1mente qUBSto Governo non ,poteva
assumere altro a;tteggiamento, perchè questo
Gorverno è na;to ed 'è vissuto in un clima che
oggi è sorpaissato e si trova oggi in un clima
nuovo al quale non 'sa e non può a,dattarsi.
Può il Governo seguire l'invito contenuto
nella mOZIOne che si discute? Io penso che
più ,che poterlo lo 'debba, penso che possa
valersi di mezzi formali e 'politici a sufficien~
za, forniti anche dalla stelssa solidarietà
atlantica, giacchè la politica francese nella
materia tende a sostituire, quanto meno nel
settore europeo, la tavola rotonda ,della
N.A.T.O. ~ che effettivamente rotonda non
è stata mai, lilla a:lmeno dovrebbe e'sserlo,
e lo è in diritto ~ con una tavola rettango-
lare de'stinata ad avere il generale De Gaulle
acapo~tavola. IÈ anche possibile al Governo
valersi di motivi di diritto internaziona'le,
giacchè si tratterebbe di introdurre, o me-
glio di sviluppare (perchè è già introdotta
nel diritto internazionale) quella dottrina
della ,« non immissione» che in dintto pri~
vato ha numerosissime applicazioni e che po~
trebbe avere applicazioni feEcissime e fe-
conde anche in diritto internazionale. Ma,
per fare questo, e tutto il resto che si può
fare, occorre valerIa, e noi dobbiamo pure
confessare il nostro convincimento _ che iÌl

Governo italiano non voglia, che il Governo
italiano, in un momento della -storia che
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esige passo spedito e sciolto, si trovI legato
dalla sua dottrina po1itica, dalla 'Sua natura,
a non poter fare pa,sso alcuno, tanto. che
ogni tentativo, tra i più recenti, del'Go'Verno
italiano di inse.rirsi nel nuovo corso .della
sto.ria appare in modo evidente come un
tentativo. fatta obtorto coUo. In realtà h01a
impressione che il Governo italiano di fronte
ai pericali ,che l'esperimento francese pone
alla ,salute .stessa .del no,stro po.polo si affidi
alla direzione del vento nel giorno dell'espe~
rimento, il che è evidentemente troppo poco
sotto. il prGifilo sanitario ed è nuUa sotto il
prorfilo politico.

La Francia persegue ,fini di grandezza, di
patenza e di prestigio. Mi domando a che
cosa valga l'influenza del Governo italiano
se nan è tale <dapermettergli di prospettare
al Governo della. vicina Repubblica che qlJe~
sti tre ifini non si perseguono. con i sistemi
m uso nel passata. E non mi si venga a dire
che il Governo italiano non po.ssiede un'in~
fluen7Ja che glico.nsenta di intervenire, giac~
chè l'influenza italiana nei circoli inte,rna~
zionaM è (se dobbiamo credere aicomuni~
cati ufficiali) quanto di più efficace 'Si possa
immaginare; non si aduna infatti conferenza

'ti-
internaziona:lesenza che l'Italia sia consul~
tata, non ,si tengono. bamchetti conviviali di
c:u',attere politico ,senza che Ntalia; sia pre~
sente, e il Presidente degli Stati Uniti di
America si muove per venire a sentire il
parere del Governo italiano..

Ebbene, se tale è davvero ia nostra, m~
fluenza, se ne valga allora, il Governo per
intervenire a Parigi e far a,scoltare la 'Voce,
non -dirò dei nostri legittimi interessi, ma
degli interessi dell'umanità intiera. La po~
tenza non si consegue orma,i facendo esplo~
dere una bomba atomica, ma si consegue
oggi mettendosi alla testa <dicaloro che im~
primono un nuovo corso alla storia. !Il 'Pre~
stigio non si persegue aumentando il numero
delle armi, ma accrescendo le :conquiste scien~
tifiche. La grandezza non sta più nel mo~
stra;re la bandie,ra, ma sta, nel mostrare la
capacità di fare quanto è pOSlsihi,leper re:a~
li:zzare le aspirazioni dell'uomo. Tutti ab~
biamo visto qua:le aumento di prestigio è
v'enuto all'Unione Sorviertica daUe SUe can~

quiste scient~fiche e da,l viaggio del primo
Ministro Kruscio.v negli ,stati Uniti; tutti
abbiamo visto quale aumento di p,restigio è
venuto agli Stab Uniti da,ll'attuale «viag~.
gio di buona volontà» del Pr,esidente Ei-
senhower.

Sano queste le strade sulle quali aggi è
àato raggiunge:re que:lle mete che la Francia
sembra voler perseguire suIle vie di un na~
zianalismo ormai sorpassato.

ISappiamo bene, tuttavia, quali suscettibi~
tità O'gni nostra parola può urtare nella vi-
cina ,Repubblica: con la massima mode.ra~

ziO'ne quindi, ma con ,altrettanta fermezza,
noi vorremmo. che da qui partisse una seria
esortazione a:ll'amica Francia perchè con...-
si-deri a,tterntamente il suo. atteggiamento nei
confronti dell'O.N.U. La storia della ,società
delle Nazioni è troppo. recente e troppodram-
matica percllè ci si possa pe,rmettere oggi di
rinnovarne l non lieti fasti. La 'pace è una
costruzione delicata, che va perseguita gior~
no per giorno con tenacia e con pazienza,
e che ,può soffrire anche irrimediabilmente
di un colpo di testa, ,di quei :colpi di testa
che ,altre volte potevano porre in pericolo
un Paese, che oggi possono pon'e in pe,ri~
colo l'avvenire dell'umanità tutta intiera.

iPer la prima volta, onO'revoliCO'lleghi, Il
disarmo sembra entrare in fase concreta di
realizzaz~one. Si apre quindi la possibilità
di una pagina re'almente nuo.va e rivoluzio~
naria nella storia del genere umano. I pre~
cede:rnti oratO'ri hanno detto come, ed in qua1
misura, questa speranza che illumina i po~
poli tutti possa venire compromessa dal ge~
sto di o.rgoglio deUa vicina Repubblica. Io
mi augurO' ,che il Senato voglia. esprimere
unanimemente il sua vo.to, voglia esprimere
in concordia la sua raccomandazione pe:rchè
la pace ,sia preservata, in una con la salute
del no.stro 'pO'polo, anche per0hè ciò forni~

l'ebbe al Governo argomento di grandissimo
peso per fa,r v,aIere a IParigi quello che è,
senza dubbio e senza distinzione dI pa1rte
politica, il sentimento unanime del popolo
italiano.

,Ill Partito so.ciali1sta italiano, che da anni.

da lustri persegue con tenacia la real1zza..
zione ,di 1).no stato di cOSe in cm le arm.I
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ed i blocchi armati passano dirsi ricardi
del passato, Isi associa aDe cansiderazIOni dei
precedenti oratori e raccamanda vivamente
al Senato un vata unanime, e al Governa
di usci:re, per Iquanta gli sia possibile, dal
tenace ,attaccamento, a schemi superatI e di
fare un 'p'asso, Iquesta volta cancorde ':Olt 11
papola ita'liana tutta intiera. (Vivi a,pplau3i

dalla sinistra. M olte congmtulazion~).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il ,senatare Facaccia. Ne ha facaltà.

F O C A C C I A . Farò del1e brevissime
dich~arazioni, anzi sarò telegrafica;, le as~
servazioni, naturalmente, sano asseirv,azioni
saltanto tecnico-scientilfiche.

Premesso che ogni esplasiane nucleare
pravoca un aumenta di radiaattività ambien~
tale che può essere considerata damnasa e
che nan è, a lunga scadenza" scarsamentC'
dipendente dal luago dell'esplasiane, si può
affermare che, per Iquanta cancerne la bam-
ba atamica francese ne'l Sahara, il danna
derivante al nastro, ,Paese può eSS€lretrascu~
l'abile salo se si verificheranno, alcune can~
diziani fandamenta'li.

rLe 'principali di tali candiziani sono le
seguenti: 1) tipo, della bamba, tipo, A a ti-
po B, tipo, all'uranio a al plutania, per cui
sarei d'accarda con il collega Alberti se la
bamba fasse :al plutonia; 2) patenza della
bomba, pache decine di Kilatan; 3) a~tezza
a cui avviene l'esplasione che naturalmente
deve esse're ,cansiderevole; 4) natura del ter-
reno sottastante al 'luogo deU'esplosIane che
possi:bilmente dev'e essere rocciosa; 5) can-
dizioni metearologiche al mamento dell'es:pla-
sione e anche nelle settimane successive ad
essa, che devano, essere possirbIlmente al,ta~
mente stabilIi.

,I 'primi tre punti sono sostanzialI affinchè
la quantità di fall out dovuta a sosbnze dI
dimensiani nan piccalissime, risucchiate dal~
l'esplosione e che rilcadona dopo esser dive-
nute fortemente radiaattive, sia la minore
possibUe.

Infatti, la piccala patenza della bomba
provoca un « risucchio» modesta, ,e quindi è
minare la quantità di materiale che ricade

dapa essere divenuta radioaUiva. Una mag-
giare altezza del luaga dell'esplasiane p.ra~
voca anch'essa una diminuziane della quan-
tità di matelriale del fall out lacale.

La natura del terreno non sabbiosa pra~
voca una dIminuzione della quantità di ma-
teriale reso radia attiva che può V'emr sal-
levato e traspartata a dilstanza.

:L'Italia è interessata al fall out tro:posfe-
rico e stratasferi:co, ma anche al fall out
lacale perchè, pur travandasi .a distanze na-
tevalmente superiari a quelle per le quali può
essere abitualmente pmvista la ricaduta del
fall out lncale, può subire il ,danno a causa
dei venti che, qualche volta, giungano, dal
Sahara sulla Penisala. Per dilfendersi dalla
radioattività traspartata da Iquesti venti è
necessaria rispettare alcune candiziani me-
teoralagiche nel periada dell'esplosiane.

Per il fa,ll out trapasfe,rico e stratasferica
i danni che passano. ,derivare all'Italia non
sona dissimili da quelli che passano, derivare
a tutti gli altri Paesi mediterranei. È da
segnalare che in questi ultimi mesi, a causa
delle saspensioni delle esplasioni russe ed
a:mericane, il fall out registrato è assai esi~
guo., essendosi ridatta a circa un decimo di
quella che si registrava sei mesi fa circa.
Quindi l'aumenta che apparterà la nuava
esplasione francese nan sarà da sammare
ad un faU out preesilstente di natevale en ~

tità.

In canclusiane SI può affermare che, ri-
spettando. le candiziO'ni fondamentali p.re~
cJtate, l'esplasione nuclea:re francese patrà
arrecare danni trascurabili nel nostro Pae~
se. (Interruzione del senatore Terracini).

BER T O L I . ,Professore (ella è stata
mia maestra ,d'Univers~tà) mi permetta di
chIlederle un chia.rimenta su un punto im-
partante: è possibile prevedere quali saranno,
le condiziani atmasferiche per alcune setti~
ma:ne successi've a:ll'esplo.sione del1a bamba,
alla stata attuale della scienza metereologica?

F O C A C G I A. Ha già detta che ,questa
è una delle condiziani da tenere presenti. Ad
ogni moda non passo rispondere alla sua
damanda, senatare Bertoli. (Commenti).
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tIn conclusione, dal punto 'di vista scien~
tjJfico, le mie deduzioni sono evidenti. Come
uomo, ,come persona, non .come Pn~sidente
del Comitato o come senatore, debbo dire
che sarebbe necessario far cessare tutte le
esperienze nucleari. (Applausi. Commenti
dalla destra e dalla sinistra).

Vorrei pregare il signor Presidente di vo~
ler sospendere la seduta per una decina
di minuti.

'P R E 'S I 'D E N TE Pokhè non SI
fanno osserv,azioni, S'oslpendo la seduta per
alcuni minuti

(La se1duta, sosp,esa alle ore 12,25, è ripresa

alle ore 12,45).

Presentazione di disegno di legge

P E L L A, Ministro degl~ affari esteri.
Domando di parlare.

.p tR E g I D E N T E . N e ha facoltà.

IP E L L A, Ministro deg1li affa~ e,steri.
Ho l'onore di p,resentare al Senato, a nome
derlMi,nistro di graz,i,a e giustizia, il seguente
disegno di legge:

«,Proroga deHa delega al Governo per la
emanazione di norme relative alle cir'coscri~
zioni territoriali eaUe piante organiche de~
gli Uffici giudiziari» (858).

;p R E ,g I D E N T E . Do atto all'ono-
revole Ministro degli affari esteri della, pre~
sentazione del predetto disegno di legge, che
sarà stampato, distribuito ed assegnato aHa
Commissione ,competente.

Ripresa della discussIone

P RES I D E NT E. NlQnessendovi al~
tri i'scritti a parlare, di,chiaro chiusa la di~
scussione generale sulla: mozione dei sena~
tori Terracini e altri concernente l' esplo~
sione di una bomba nucleare nel Sahara.

Ha facoItà di parlare l'onorevo,le Ministro
degli affari este'ri.

P E L L A , Ministro degli affari esterz.
Onor'evole signor Presidente, onorevoli si-
gnor1 senatori, ho ascoltato .con estrema at-
tenzione i di8'corsi degli oratori che hanno
parlato: l'onorevole senatore Terra.cini, 'pre~
sentatoredella mozione, l'onorevole senatore
Alberti, l'onorevole senatore Slpano, presen-
tatori detlle due interpeUalnze, e i discorsi
del senatore F'enoaltea e del senatore Fo~
cac6a.

IDebbo dire che è inubIe sottolineare quanto
il Governo condivida le esortazlOni che an~
cora una 'volta sono state espresse da tuttI
i se1ttori per affrettare il giorno, da tutti
auspicato, in cui i progrelssi deUa scienza
nucleare possano servire sO'ltanto per il p,ro~
gl'esso civile e non pDssano più ra'ppre'sen~
tare iJ timore di una catastrofe che, a qua~
lunque costo, deve essere risparmiata al ge-
nere umamo. N on so,ltanto, ma dobbiamO' fare
III modo che il progresso deHa sc1enza nu-
cleare non apporti, nè direttamente, nè in-
direttamente, danni all'integrità fisica della
pDpDlazione umana, in qualunque parte della
terra essa si trovi.

Questo io. desideravo premettere, prima
di r1spondere specilficatamente al contenuto
della mozione e delle due inte.rpellanze. N el-
l'illustrazione deHe interpellanze e della mo-
zione sono state fatte anche delle considera-
zioni molto aIITlpie di politica estera i,n ge-
nera,le. considerazioni che indubbiamente
hanno ritenuto tutta l'attènz.ione del Go~
verno; ma mi sembra che la risposta gover~
nativa debba avere riguardo al contenuto
speCÌificDdella mozione e delle interpellamze.
Con questo il Governo non intende sottrarsi
a discussioni dt pDlitica estera generale, per
il quale ,scopo è completamente a disposi-
zione, in qualsiasi, momento. È unicamente
per la chi,arezza della discussione che io de~
side,ro tenermi 311contenuto speiCi.ficodella
mozÌ1one e delle .interpellanze.

Naturalmente la parte fondament'ale della
nostra discussione mi sembra sia contenuta
nella mOlz'ione, in 'cui sono incluse conside~
razioni di carattere umanitar:Lo, nel senso

I

migliore della parola, considemzioni di di-
ritto internazionale e considerazioni di Dr~
dine politico. relative all'impiego de:l1e a,rmi
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nucleari. Perciò 1,a mia rispo,sta non può
che avere riguardo a questi tre punti: 1) La
progettata esplosione di una bomba francese
nel Sahara può portare danni diretti o in~
diretti, mediati o immediati, alla popola-
zione ital1ama? 2) Qualora la riS'posta fosse
affermativa, quali possibIlità, sul piano del
diritto internazionale, avrebbe a disposi~
zione il Governo italiano per impedire che
que,sta esplosione abbia luogo? 3) Quale at~
teggiamento intende ,a'ssumere il Governo
ita1iano rispetto all'impiego delle armi nu-
cleari, indipendentemente dalla specilfic9,
esplosione della bomba del Sahara, bomba
che però naturalmente' ,finisce per trovarsi
inclusa nelLa visione più ampia dell'impiego
delle a,rmi, nucl,eari?

8ul primo punto, se possa o non possa ar~
recare damno questa progettata esplosione,
nell'ipotesi che essa dehba aver luogo, de-
sidero in primo luogo precisare che, neUe
ripetute conversazioni che anche tra le per-
sone più alta:mente responsabili (e 'penso in
questo momento al Presidente del CO'nsigJio
italiano e al Presidente della R.e,pubblirca
f.rancese) hanno avuto luogo, non è mai stata
oggetto. di precisazioni alcuna data, pe,r cui
penso che una impostazione di rinvi'Ù mai
ci sia stata. Fin dal primo momento no,i
abbiamo avuto motivo di ritenere, e que,sto
è sta,to confermato poi daUo svo.lgersi dei
fatti, che 1a data di questo eventuale espe~
rimento sarebbe stata abbastanza lontana,
ed anCOl1a,nel momento in cui vi pa!rlo, le
previsioni do.vrebbero essere nel senso che,
se queste esperienze dov,esse.ro aver luogo,
sarebbero ancora abbastanza lontane nel
tempo. È per questo che noi abbiamo con~
statato con piacere che vi era tutto il tempo
necessario per poter condurre a termine la
acquisizione dei dati indispensabiLi affinchè
i tecnici incaricati GaI Governo italianb po-
tessero dare il loro impegnativo responso.

Vi è stata poi la conversruzi'Ùne tra il Pre~
sidente Segni e il Pre,sidente De Giaulle a's~
sistiti dai due Ministri degli esteri nei primi
giorni del mese di settembre 19,59, in cui j]

problema venne sollevato nei suoi aspetti
umani, in quanto è chiaro, onorevoli sena-
tori, che qualunque possa essel'e l'esigenza

di una determinata politica non si potrebbe
mai aderire, maJi ,compiere atto di acquie-
scenza a qualche cosa che, COITlUnque,potesse
essere pregiudizievole per la salute del po-
polo ital1ano, come d'altra parte il Governo
deve onestamente' richiamare l'attenzione
sul1a necessità che su un tema così sacro,
come è queUo dell'incolumi,tà del popolo,
non finiscano, in buona o in meno buona
fede, per innestarsi delle specul,azioni che
indubbiamente potrebbero trovar modo di
eserdtarsi su altri argomenti.

iNOliaHora abbiamo avuto da parte fran~
cese l'offerta di mettere a disposi,zione tutto
quanto poteva essere necessano, anche dati
estremamente riservati, per stabilire la pe-
rico,1osità o meno degli espel"imenti; SI ba,di
che con questo il Governo francese, come h'Ù
avuto occasione di chiarire all'altro ramo
del Plarlamento, metteva a dl,sposizione del
Governo italiano quelle possibi1i,tà che il
Tra,ttato dell'Euratom prevede nel campo
delle esperienze cilvili e che 10 stesso trat~
tato non considera ne1 caso di esperienze col-
legate ad esigenze di difesa.

\Noi ci sirumo trovatI a P,arig.i quando era
dietro di noi l'eco di ailcune mamfestazioni
di stampa, relative aIla pericolosità degli
esperimenti; gIà i tecnici del Ministero della
difesa ~ il Capo di Stato Maggiore della di~
:resa ne a'veva informato il Presi,dente del Gon~
siglio ~ aJveVlano però espl'e'sso il parere
che in re1wzione alLe informazioni fino a quel
momento pervenute, di vera pericolosità non
si poteva ,ancora parlare. SuccessIvamente,
la Pre'sidenza del Consiglio ha incaricato tre
tecnici, un professore di fisica nuc1e'are, un
metereologo e un esperto sanitario ~ il pro~

fessor Tito Franzini, il professor Ezio Ro~
sini e il professar Giulio Leccisotti ~ di

recarsi a Parigi; essi hanno potuto avere
contatti con scie,nziati e militari, i quaE
hanno posto a loro disposizione tutto quanto
poteva esser ne'cessario.

Ho il pilacere di poter concludere che in
relazione a questa inda,gine i tre esperti
hanno acquis.ito la convinzione che l'esperi~
mento in questione sarà effettuato in taU
condizioni da garantire da ogni ri,sclJ.io la
sarute deIle pOlp01azioni. Vorrei dire che di
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queste ,condizioni alcune ioOle ho ,sentito elen~
care questa mattina dall'onarevole senatore
Focaccia, altre debbo indubbiamente consi-
derarle implidte ne,l giudizio ria,ssuntivo e
finale che danno questi esperti. Desidero
però pregare l'onorevole sena,tore Foc.accia
di voler 'coHaborare in quanto necessario
nelle prossime settimane a,ffinchè egli pos-
sa, con lla ,suaautarità di scienziato ancor
prima che di par1amental1e, :acquisire diret~
tamente per ,sè e far acqui,sireancora una
volta ,di più 311Governo la ,certezza che quei
presupposti rappresentino. una realtà che
esiste fin da questa momento.

,Il Governo si sente sicuro che questi pre-
supposti siano. acquisiti, ma mi sembra che
sia un doveraso omaggio vel1SO il Senato,
dopo. che l'espressione più eminente del Se~
nato in ,questa materia ha a,vuto l'amabilità
di intr,attenerci sull'argomento, a,ffermare
che il ,Governo ,sarà ben l,ieto ,di approfittare
di Iquesta possihilità di ,collaborazione.

IGli esperti sona arrivati a ques,ta conclu-
sione in fhalseai dati forniti da parte fran-
cese drca la patenza deU'esplosione, poten~
zache mi è ,sembrato che 1'0norevoIe Spano,
questla mattina nel ,sua ,discorso, abbia mi~
nimizzalto (e credo c\he anche il senatore
Focaccia 'potrà concludere che effettivamen-
te non si tratta di' un'esperienza di grande
potenza), tenuto conto delle condIzioni me-
tearalogiche in Icui essa sarà ,effettuato e
tenuto conto del1a natura del terrena ove
essa avverrà.

.I nastri esperti sono ,amdati anche oltre
(e qui le 'parole del senatore Focaccia pos-
sono. rappre,sentare una qualche casa di ag-
giuntivo); essi hanno considerato in linea
del tutto tearica l'ipotesi che l'esplosione av-
venga nene condizioni meteorologiche le più
sfavarevoli possibHi. Anche in tali condizio~
ni (a 'cui, ripeto, si è fiatta riferimento in
linea assolutamente tearica, p,erchè le assi~
cUl'azioni ,sono state in ,senso diverso; in
ogni ,ca,sa l'esame di Iquelsta .ipatesi vale a
tranquillizzare l'anarevole ,senatoreaHievo
del praf.essore iFocaiccia, U quale si è chiesto
che cosa possa succedere neUe settimane suc~
cessive al1'esplasiane) anche in tali 'condi~
1Jiani, diceva, i no.stri esperti hanno accer~

tato ,che le ,dOlSi,di radiazioni che potrebbero
risultrurne, ,sarebbero. con ,certezza n9'tevol-
mente al di sotto. delle do.si massime, stabi~
lite con sufficiente margine di sicurezza dal
Consi,glia della Camunità eurapea della ener-
gia rutomka.

'Sano lieto pertaI1ta di ,poter ,da,re, in ,que-
sta occasiane, la più piena assÌocurazio.ne a:l,
Parl.amento e al ,Paesecihe nessun rischia
può derIViare dal prassima eventuale elsper,i~
menta francese, per la popalaziane ,italiana.
(Commenti daU,a sinistr:a). !Sano.lieta in par~
ticalare di Ipater ripe,tere questa assicura-
ziOine alle 'papolaziani siciliane ,che sono sta-
te rkardate da un aratore intervenuta sta~
mane nella discussione, 'poichè da tale re-
gianesano pervenute ,anche al Gaverno va~
rie segnalaziani.

'In realtà,anorevOili ,senatori, il Governa
ben si rende canta deIla 'sta,ta d'a;nima ,che
ha fatta sorgere queste preo,ccupaziani, che
essa 'camprende e ri,spetta quando. si,ana ori~
ginate (carne dicevo all'inizia) da vero ,sen-
timento. e nan da posiz,iani :poIemiche di
parte. In effetti il pericolo. di un'esplos,iane
atamica, Idicana gli esperti, può derivare da
due elementi, nel ,caso specifica: a da:lla ca-
duta delle 'particelle 'r,adioattive nelle im~
medilate vicinanze della zona dell'e'splasiane.
a dall'aumento generale della radiaattività
atmosferica. INel casa della progettata espla~
siane francese, si è ,accertata ,che non vi
potrà essere caduta ,di Ipa1rticelle radiolattive
suII'Ita1ia, e che l'aumenta della ,ra,di{)a.tti~
vità dell'atmasfera che essa ca;userà sarà
assolutamente trascurabile.

iDeI resta le 'canclusioni la ,CUIsona ,giunti
i nastri eminenti scilenzi,alti mi s,embra che
caincidanocon le conclusioni del buon senso..

.p A ISIQ U A iL I C G H Il O. Anche le 'Pre---
visioni del 1951 d'urono enarmemente supe-
rate!

,p E L L IA., Ministro degli affari esteri.
OnarevOlle .senatare, io. creda che se per av~
ventura vi fosse una qualche divergenza di
vedute tra nai due ~ e può darsi dhe vi
sia ~ nan siamo, se micansente, nè lei nè
io. in condiz1ani di ,discutere lecanclusiani
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di espertI e di sCIenzIatI m questa materia.
(Interruzioni ,dalba sinistra). Sanaa" dispo~
sl'zione gli elementi su <cui l'onorevole se~
nato re Focaccia ,potrà concludere delfinitiva~
mente che il sua animo di sci,enziaJto può
rItenersi tranquilla. !D'altra pa'rte, signori,
qui vi sono state esperienze negli anni scor~
si ,propria negli IStati Uniti e in IRussia.
N on è vero ,che le .esperienze degli IStlati
UnitI abbiano, avuto luago saltanto nel-
l'Oceano, ,perchè hanno avuto luaga anche
inpasizioni interne del territario" come ri~
tengo che nan sia esaJtto ,dire che le espe~
nenze della Russia abbiano, avuto luaga sol~
tanto neHa zana del circolo polare lartico.
AJbbiamo ragione di ripetere che in entram~
bi i ,Pa,esi le ,esperIenze hanno avuto luogo
vidno a centri abitati e in agni caso a una
distanza hen minore di quel1a che dividerà
Il luogo, demattuale e,sperienza dal territo~
l'io, italiano nel lembo più meridioOnale. (In-
terruzioni dalla sinistra).

Questo fa parte del1'ultimo punto. NoOn
cerchiamo, ,di confanJdere le ,carte ,in tavola.
Prima punto: 'pericolosità o meno di que,sta
esperienza. !Secando: atteggiamento di or~
dine 'generale rispetto alle esperienze nu~
cleari. E di questo devo lancora parlare. Io
dicevo adesso" ri,spetto al prima punto, che
se nai vogliamo essere obiettIvI dobbiamo
concludere, o rifiutando il parere degli esper~
ti, oppure accettando il parer,e degli esperti.
(Interruzioni dalla sinistra).

FRA N Z A . La Francia è espasta co~
me l'Italia; è interesse )anche francese dare
una certa SIcurezza. (Proteste da,lla sinistra).

iP ,E:iL iL A, Ministro degli affari esteri.
Per quanta riguarda, invece ilprablema più
generale delle esperienze nuclea,ri è estre~
mamente agevole da parte del Governa dire
che cò,ntinuerà a dare tutto il suo contributo.
soprattutto, nella Conferenza in carso a Gi-
nevra, perchè si arrivi 311più presto ,ad un
accordo genera.le tra tutti i Paesi di tutte
le 'parti IdeI mondo per la cess\azione degli
esperimenti atomici. ,In tal modo ,sarebbero
veramente evitati i pericoli conseguenti da
un in discriminato aumento della radioatti~
vità atmosferica e un tale accordo sarebbe

un passo impartante sulla via di quella reale
ed effettiva distensione che il Governa ita~
liana fermamente desidera. Del resta tale
atteggiamento, dell'Italia non è una cosa nuo~
va paichè esso è in armonia con tutta ia
nastra palitica.

lE, siccame è stata citata .la posizione del~
l'Malia alle Nlaziolll Unite, devo 'pur ricor~
da:re quiche praprio l'Italia, già ,durante
la passata sessione dell' Assemblea generale,
votò in flavare della risoluz,ione n. '1252 ,che
auspicava un solIedto ,accordo per la ce,ssa~
zione di tutti 'gli esperimenti atamicI sotto
l'effettivo controllo internaziona.le; e tale
voto ha 'ripetuto il 211norvembre scorso. ISOIlo
quando tale effettivo controlla internaziana~
le sarà ,assicurata ~ e sOlna lieto di ,consta-
tareche ,qualche progresso, in quelsto cam~
po sembra ,sia ,stata reali:zzato alla iCanfe--
renza di Gmevra ~ ,saremo certi ,di, ,arver
raggiunto l'obiettivo di palce e di sÌrCurezza
che >Ciproponiamo, per ,tutta l'umanità.

lE. ,allo.ra, onorevoli ,senaJtori, ,che cosa ri~
sulta dalla nostra discussIOne di stamattina:?
Che cosa risulta dai dati ,che d !hanno <con..
segnati gli esperti, i quali ,esperti sano 1

soli :che ,finora hanno avuto a disposiz10ne
tutU gli elementi, anche i più ri.serv,ati '? Ri~
sulta ,che questa esperienza ~ per quanta
passa essere considerata sul ,pilano 'Politica
generale nel quadra del desiderio di 'cessa-
zionedegli esperimenti che ho presentata
a nome del lGaverno italiano ~ non ha in
sè Iquei ca'ratteri dÌ<'pericolosità che il Go-
verna per prima delsider,ava <canascere se
esistessero o meno..

(Se :il Gorverna, attraversa l'esame ob1et~
ti va, avesse .patutoconcludere ,che vielDana
elementi di ipericolosità per h salute pub~
blica, allora ~ secondo dei presunti CUI

aveva accennata ~ veramente avrebbe po~
tuto adire dei d'ori internazionali perchè,
sulla base di norme di diritto internazio~
naIe, si ,chiedesse, ,indipendentemente da
qualsiasi posizione politica, che questa espe~
rienza non avesse luogo,.

Onorevoli senatori, avremo. tante occasio~
ni di discutere 'con il Governo di politiea
estera e di rivela're quelle che sonOile cOln~
trapposizioni dei 'punti di vista, ma io pre~
gherel veramente di considerare con l'oc.
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chio più sereno ,ed obiettivo questo Ipunto
spedficn. n GnvernOl, non sulla hase di ,con~
siderazioni politiche, non sulla balse di in-
dagini chepossnno aver compiuto gli uo~
mini politki anche ,con intenziOlni tecniche,
ma sulla base di studi fatti da tecnici ,cnn
intenzioni puramente tecniche, ha ,acquisito
la . certezza della non pericolOlsità e questa
certezza consegna al lSenato.

IResta fermo ,che sul piano più generale
delle esperienze atomiche a scopo m1litare,
il Governo insisterà perchè Isi raggiunga al
più presto. l'accOlrdo generale per la sospen~
sione di ,tutte le esperienze. :Questo, in ter-
mini brevi e serrìplki, quanto mi sembra
sia necessario sottolinearè da parte del Go~
verno. Quando ,si solledtla il Governo a [arsi
carico degli aspetti umani e cristiani, ono~
l'evole senatore Alberti, di tutta questa ma-
teria, io ,credo che sarebbe vemmente im-
possibile formulare anche sOllo la più re~
mota ipotesi che il Governo possa essere
sordo a queste esortazioni.

Io assicuro che questa sarà la strada, che
è strada di distensione e di pace, su cui il
Governo camminerà, con quel senso di re~
sponsabilità che la maggioranza parlamen~
tare ha, d'altra partie, sempre richiesto al
Governo. (Applausi dal centro e della destra).

'T E R iR lA.G II N I.Il v,oto all'O.N.U.?

P E L L A, Ministro degli affari esteri.
Questo fa parte di una discuss:one politica
e, se crede,sona pronto a farla.

T E rR IR A G IIN I. IPrendiamo atto ,che
si allinea con la Francia ,contro i1 voto del-
l'OJN.U.

iF E IL L A, Ministro degli affari esteri.
Se vuole presentare un'altm mozione al ri-
guardo" discuteremo anche quella.

TE R R A C I N ,I. Discutiamala mar-
tedì.

P E L ,L A, Ministro degli affari esteri.
Martedì, no. Vuole discuterla il 24 dicembre?

TE R R A C I N I . Non ho nulla in c.on~
trario.

iF R E iS I D E N T' E. Sospendiamo que~
sta discussione, con l'intesa che patranno
parlare eventualmente i senatari che desi-
derana fare dichiarazioni di vOlta. Sipra-
cederà poi alle votaziani.

,Rinvio il seguito della discussioneaHa
seduta pomeridiana.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta
pubblica oggi, lalle ore 17, con lo stessa or-
dine del giorno.

ILa seduta è tolta (ore 13,15).

Dott. AJ.BERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


